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In copertina: i delfini a Taranto 
da bordo del Taras
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Le piccole 
grandi cose
che segnano la vitaDi quante piccole cose è fatta la nostravita? Fare una passeggiata, andare a volteal cinema, consumare una buona cena perpoi mettersi davanti alla tv, leggere unbuon libro, incontrare tuo figlio che è lon-tano per lavoro, rivedere i tuoi nipoti ecommuoverti per come crescono a vistad’occhio. Piccole cose? Magari sì, rispettoalle grandi cose che ci attendiamo, chesperiamo, che ci sforziamo di costruire.Ma senza le piccole cose che vita sarebbe?E allora, perché sminuirle? Così è per una città e per un territorioche sicuramente hanno bisogno di pro-getti, di visioni larghe, di prospettive, sucui chi amministra è giusto anzi indispen-sabile che si cimenti; ma le piccole coseperché trascurarle? Perché trascurare iltraffico, i parcheggi, la pulizia dei quar-tieri, la sicurezza, il sostegno a chi si sforzadi tirare avanti, l’appoggio a chi fa volon-tariato e a chi s’impegna nel restituireidentità e dignità alla comunità cui appar-tiene? Ecco, è qui il punto, e non è di piccolecose – se non soltanto in apparenza – checi troviamo a discutere. Taranto, con il suoterritorio, con l’ampio hinterland cui fa ri-ferimento e che non ha i confini che lageografia le assegna ha bisogno di pic-cole-grandi cose. Ha bisogno soprattuttoche ci si interessi del suo mare e della suacultura: del mare perché diventi partedella sua vita (Taranto è ancora oggi cittàche ha il mare ma non è città di mare) edella cultura perché è la cultura che puòrestituirci storia, significato, dignità. Maree cultura sono ingredienti indispensabilidi un’impresa – il turismo – che ci trovacon le carte in regola ma che è margina-lizzata anzi soffocata. Oggi si scrive tanto,su Taranto e di Taranto. Ma si scrive so-prattutto di passato, forse perché il pre-sente non è da raccontare, e il futuroappare lontano e indecifrabile, se non ad-dirittura da non evocare, viste le pre-messe che pone il presente. E allora,l’appello è sempre lo stesso: mettiamociin gioco tutti, singolarmente e in quantocomunità, ma soprattutto diano un se-gnale chiaro e confortante coloro i qualihanno responsabilità di governo.

Editoriale
di Pino Galeandro

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

PERCHÉ DISTRUGGERE I VALORI?

Scrivo sempre sull'onda dell'emozione e spero che questo si possa per-
cepire. Ritengo che l'anima abbia un valore enorme, più di qualsiasi altra
cosa. Bisogna partire da questi 21 grammi: è questo il peso che gli scienziati
hanno calcolato di un opposto alla ragione, impalpabile emozione che ci
mette in comunicazione con noi stessi e sicuramente con livelli più alti
dell'esistenza (per chi ci crede). 

Non voglio farvi però un trattato sull'anima, non perché non mi pia-
cerebbe ma perché non sarei all'altezza. Di una cosa sono certo però:
l'anima è collocata in ciascun uomo al di sopra del diaframma ed al di sotto
della gabbia toracica. È lì, negli stati di malessere ed in tutti gli stati di co-
scienza, quando viene sollecitata, che si avverte la sua presenza. 

Nell'ultimo mese e mezzo gli avvenimenti Italiani mi hanno spesso sol-
lecitato questa parte misteriosa, raggiungendo l'apice dopo l'esclusione an-
nunciata, dai mondiali di calcio, della Nazionale Italiana. Non voglio
coinvolgere la mia anima con il miserabile calcio (perlomeno da come è
vissuto ai nostri tempi), sempre infangato dal dio denaro, privo oramai dei
valori decoubertiniani, dove chi arriva secondo è già un perdente! Questo
tipo di politica, infiltrata e con le mani in pasta dappertutto, fa piangere
l'anima! 

Sanità, magistratura, scuola, mezzi di comunicazione ecc., sono tutte
amministrate (o meglio, devastate) da gente che si arrovella a distruggere
tutto quello che, con la fatica del giorno per giorno, con il sangue, il sudore
e le lacrime di quelli che una volta potevano fregiarsi di chiamarsi Italiani,
hanno costruito. Odio, incompetenza totale, narcisismo, voglia di potere
assoluto e di protagonismo, prevaricazione, ignoranza allo stato puro che
porta a mancanza di preparazione sono in parte responsabili dell’aver can-
cellato tutti i valori che gratificano l'anima. L'inciviltà dei fischi sentiti sul-
l'inno svedese non possono che confermare quanto detto e contribuiscono
ad una sconfitta ancor più amara e poco dignitosa! Non voglio aggiungere
altro, se non gridare a squarciagola con le lacrime e con tutta l’anima: «Viva
l'Italia e che l’Italia si desti»!

Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI



Lo Jonio • 5

PoliticaPreElezioni

ALTERNATIVA POPOLARE:
UN CORPO, DUE ANIME

Sull’asse Brindisi-Taranto si consuma lo “strappo” fra l’ala-Bianco 
(neo commissario) e quella che fa capo a Morgante

Da una parte l’ala che fa capoa Ciro Argese (che fa assecon il consigliere regionaleLuigi Morgante), dall’altraquella che fa capo al presidente delconsorzio Asi di Brindisi, MimmoBianco, Alternativa Popolare.È proprio quest’ultimo ad aver vintola partita nella provincia di Brindisi,dove ha assunto il ruolo di commissa-rio provinciale e dove si delinea  l’orga-nigramma.  Il tutto con il beneplacitodei vertici nazionali, tanto che le no-mine sono state concordate con il sena-tore Francesco Colucci.È stato  costituito un Comitato pro-vinciale composto dai rappresentantidei singoli comuni il quale, nei prossimigiorni, elaborerà un programma di la-voro che consentirà di riprendere unrapporto con tutte le forze politicheesistenti sul territorio, ed in particolarenei comuni prossimamente chiamati alrinnovo dei consigli comunali. Partico-lare e significativa attenzione è stataposta alla scadenza elettorale del co-mune di Brindisi, dove già sono in attoiniziative tese a creare un confrontocon le realtà politiche locali.  È stata al-tresì decisa, unanimemente, la costitu-zione di un gruppo di regia compostoda Mimmo Bianco, che sovraintenderàal coordinamento provinciale, CosimoDe Michele e Teodoro Pierri, che cure-ranno anche ed in modo particolare irapporti politici e programmatici per ilcomune di Brindisi, e Giuseppe Greco,che affiancherà gli stessi nella organiz-zazione dell’intera provincia.Ed ecco le nomine dei coordinatoricittadini:  Vincenzo Franceschini (Caro-vigno); Teodoro Pierri  (Brindisi-Tutu-rano);  Luigi Galiano (Francavilla Fonta-na);  Antonio Molentino (Ostuni);  MauroMarino’ (Oria);  Maurizio Drazza (SanPietro Vernotico);  Giuseppe Polito (Er-chie); Cosimo Indennitate (San Pancra-zio Salentino);  Annalisa Carella (Mesa-gne).«Nei prossimi giorni – sottolinea il

dottor Mimmo Bianco – si provvederàalla nomina dei restanti coordinatoricittadini al fine di potenziare e radicaremaggiormente il partito sulterritorio dell’intera provin-cia brindisina. Ai neo coordi-natori il nostro miglior au-gurio di buon lavoro, certiche ben sapranno rappre-sentare i valori e gli idealidel partito, che democrati-camente ed autorevolmentesi prepara ad una nuova eavvincente competizioneelettorale, sia essa nazionaleche locale». 
Allearsi con chi: centro-

sinistra o centro-destra?«Fermo restando la basedi partenza – afferma Bian-co – restiamo autonomi. Unpartito moderato di centroche guarda a destra e a sini-stra, ma che mantiene inal-terate la sua identità e la suaautonomia».E ora, che accadrà per l’alaArgese (che comprende il

gruppo-Cavallo di Franca-villa Fontana, che ha an-nunciato la fuoriuscita daAP), alleata con i consi-glieri regionali GiannicolaDe Leonardis e Luigi-Mor-gante, rispettivamente co-ordinare e vice coordi-natore regionali? Tentanola carta-Roma (il 24 la di-rezione nazionale): ac-cordo o spaccatura defi-nitiva. Maurizio Lupi e Al-fano faranno da pacieri?Sullo sfondo, le elezionipolitiche e le richieste dicandidature. Soprattuttoquella nell’area a cavallofra le province di Brindisie Taranto, molto ambitada Morgante (base-Man-duria).
Sopra: il gruppo di Alternativa Popolare.

Sotto: Mimmo Bianco
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PoliticaPreElezioni

Tutela degli utenti e salvaguar-dia degli istituti bancari meri-dionali: due temi di scottanteattualità sono stati i protago-nisti del convegno «La riforma del si-stema bancario in Italia», organizzatodal movimento politico «Idea Popolo eLibertà». All’incontro, tenuto nel Salone degliSpecchi di Palazzo di Città a Taranto,hanno partecipato il coordinatore citta-dino di Idea, Angelo Fiore, il direttore ge-nerale della Banca di CreditoCooperativo di San Marzano di San Giu-seppe, Emanuele Di Palma, e StefanoDell’Atti, ordinario di Economia degli in-

UNA IDEA PER LA RIfORMA bANCARIA

Convegno organizzato dal movimento politico del senatore Quagliarello

Il coordinatore provinciale Fuggiano: "Tuteliamo i risparmiatori"

di LEO SPALLUTO
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termediari finanziari dell’Università diFoggia. Ha concluso i lavori il senatoreGaetano Quagliariello, presidente nazio-nale del movimento politico «Idea Po-polo e Libertà». Il dibattito è statomoderato dal giornalista Vincenzo Ruti-gliano. Il parlamentare ha chiesto unaulteriore riforma del sistema, che inter-venga sulla vigilanza e assicuri traspa-renza, stabilità e garanzie ai risparmia-tori. «Il sistema bancario – sottolinea –ha dimostrato grande fragilità soprat-tutto al Nord: è vero, allo stesso tempo,che alcuni interventi hanno indebolitobanche meridionali solide per motivi dicarattere politico». Questione ribaditada Di Palma: «Abbiamo illustrato –spiega – i problemi del settore. Dob-biamo cercare il più possibile di gestirele nostre risorse nei territori meridio-nali: di banche nazionali con sede a Mi-lano ne abbiamo anche troppe».Il coordinatore provinciale di Idea,Rino Fuggiano, spiega così la genesi delconvegno: «La forza del civismo èanche quella di svincolarsi dalle logichee dagli interessi dei partiti tradizionali,affrontando i problemi della gente con

la stessa prospettiva dei cittadini.Anche il tema della riforma del sistemabancario, quindi, è diventata occasionedi confronto con la base, con i rispar-miatori, troppo spesso vessati da stra-tegie speculative senza scrupoli chehanno determinato danni enormi atante persone, come testimoniano inoti scandali a livello nazionale. Invo-

chiamo maggiore trasparenza in tuttigli atti pubblici e privati, affinché il cit-tadino sia tutelato in ogni suo diritto:dalla salute al lavoro, dalla scuola allamobilità sostenibile, sino al risparmio.Sono il frutto di sacrifici che non pos-sono essere fagocitati da interessi per-versi, spesso purtroppo avallati ancheda certa politica irresponsabile».

Angelo Fiore e Rino Fuggiano
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Delfini da Oscar. All’attenzione, ora più chemai, del mondo intero. È l’ennesimo mira-colo targato Jonian Dolphin Conserva-
tion. Per una settimana l’associazionescientifica, fondata nel 2009 da Carmelo Fanizza perstudiare e tutelare la cetofauna del Golfo di Taranto,ha ospitato in città Richard O’Barry, vincitore dellastatuetta dorata dell’Academy Award con il film “Thecove”. Il regista ha documentato e svelato l’assurdamattanza dei delfini nella baia di Taiji, in un parco na-zionale giapponese. Nelle sue giornate in riva alloJonio il documentarista, vera e propria icona dellasalvaguardia dei delfini, è uscito in mare assieme aglistudiosi tarantini di JDC per studiare la presenza dicetacei e quella di colonie stanziali di delfini nel Golfodi Taranto.In seguito, alla presenza degli studenti di quattroistituti scolastici tarantini (Aristosseno, Ferraris, Pi-tagora e Archimede), O’Barry ha assistito ad una pro-iezione speciale del suo film al Cinema Teatro Orfeo.

Special Report
L'associazione ha ospitato il regista O'Barry, 
vincitore del premio per un documentario sui delfini

di LEO SPALLUTO

Il fondatore
Carmelo 
Fanizza:
«Siamo 

ad un passo
dall'area
protetta 
nel Golfo 
di Taranto»

Jonian Dolphin
un impegno 

da Oscar

Nella foto: un branco di Stenelle nel
Golfo di Taranto, piccoli delfini dal

corpo snello e slanciato Carmelo Fanizza
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Al termine la commozione ha coinvolto tutti i ragazzi, incre-duli di fronte alla crudeltà nei confronti dei cetacei. O’Barryha dialogato con loro, e ha sostenuto con forza l’idea di isti-tuire una ASPIM (Area Specialmente Protetta di InteresseMediterraneo), come già accaduto in Liguria: una zona dimare protetta a tutela della straordinaria biodiversità pre-sente nel Golfo di Taranto. La prospettiva è stata accolta fa-vorevolmente dalle istituzioni locali. Fanizza, quasi incre-dulo, confida nell’esito positivo dell’iniziativa: «Dieci anni fa– sottolinea – non avremmo mai chiesto una ASPIM nel Golfodi Taranto: oggi, grazie ai dati raccolti in dieci anni di ricer-che sul campo e alla credibilità presso la comunità scientificainternazionale, chiediamo che i nostri figli possano vedere idelfini nuotare liberamente nel mare».Ma chi è Carmelo Fanizza? «Il mare – risponde – è la miavita: ho sempre lavorato nel e sul mare, approfondendo allostesso tempo i miei studi universitari. Svolgendo le mie atti-vità frequentemente “incontravo” nel Golfo di Taranto i del-fini: una presenza forse usuale per chi va per mare, ma unincontro straordinario per tutti gli altri. Così ho avuto l’ideadi portare le persone a vedere questo spettacolo, per mo-strare a tutti che il mare di Taranto è vivo. Iniziammo con unpiccolo gommone da nove posti imbarcando i turisti del vil-laggio Torre Serena di Ginosa Marina. Il successo dell’inizia-tiva, con la gente felice ed emozionata, mi fece capire che erala strada giusta per finanziare, finalmente, i nostri studi sullapresenza dei delfini nel Golfo jonico. Con un gruppo di amicifondai la Jonian Dolphin Conservation: la nostra avventuraè cominciata così».Fanizza ha ottenuto addirittura… una statua nel corso

Il Taras lascia Taranto alla ricerca di delfini.
A lato: il Taras avvista un Grampo, delfino che ha il capo senza
rostro e la fronte bombata
In basso: in dettaglio un gruppo di Grampi



10 •  Lo Jonio

La Jonian Dolphin Conservation studia e tutela la
cetofauna nel Golfo di Taranto avvalendosi di risorse
umane e strumentali di altissimo livello: da un lato

competenza, organizzazione e professionalità, dall’altro
mezzi nautici, apparecchiature e strumentazione tecnologica
da ricerca.

Dal 2009 ad oggi, grazie ad una strutturata attività di
monitoraggio, svolta in stretta collaborazione con il Dipar-
timento di Biologia dell’Università di Bari e coordinata da
Carmelo Fanizza e da Roberto Carlucci, la J.D.C. ha co-
struito il più completo dataset (raccolta di dati) mai realiz-
zato sulla presenza della cetofauna nel Golfo di Taranto.

Sono seguite elaborazioni e pubblicazioni e sono state
predisposte nuove linee di ricerca in collaborazione con altre
istituzioni nazionali (Stato Maggiore della Marina Militare
e Conisma tramite gli uffici del presidente prof. Tursi), di
ricerca nazionali (numerosi istituti del CNR) ed internazio-
nali (Ecole Pratique des Hautes Etudes - Muséum National
d’Histoire Naturelle di Parigi) che hanno contribuito a con-

densare una massa critica di studi ed un network di interesse
focalizzato sulla necessità di conservare questa importante
componente della diversità biologica mediterranea. Con-
giuntamente con il Direttore del Dipartimento di Biologia
prof. Corriero, la Jonian Dolphin ha avviato con la Regione
Puglia l'iter per avanzare possibili candidature di aree sen-
sibili e necessarie alla conservazione della fauna marina.

REALIZZATO UN DATASET COMPLETO SULLE PRESENZE DEI DELFINI NEL MAR JONIO

JDC, DAL 2009 IN CAMPO PER 
STUDIARE E PROTEGGERE LA CETOFAUNA

Lo staff dello Jonian Dolphin Conservation con un drone a bordo. Sopra: delfini vicino all’area industriale di Taranto



dell’Expo 2015. «Sul piano personale – prosegue – inutilenegarlo, è stato emozionante entrare nei saloni dell’esposi-zione universale e trovare la mia statua a grandezza naturaletra le ventuno eccellenze italiane. E’ stato un eccezionale mo-mento di promozione positiva della nostra città, nella più im-portante vetrina a livello mondiale: grazie alla nostrapostazione fissa all’interno del padiglione Italia, migliaia emigliaia di persone hanno ammirato le immagini di delfiniche nuotano in un mare pulito, ribaltando così il “racconto”di Taranto città inquinata per eccellenza».Carmelo ha un sogno nel cassetto. «Abbiamo creato – rac-conta – un gruppo consolidato di ricercatori coordinati dalprofessor Roberto Carlucci del Dipartimento di Biologia del-l'Università degli Studi di Bari: negli ultimi dieci anni è lostudioso che ha realizzato le più importanti pubblicazioniscientifiche sulla presenza della cetofauna nel Golfo di Ta-ranto. Ora esistono i presupposti per creare l’area protetta.Sarebbe straordinario realizzare sull’Isola di San Paolo uncentro per lo studio e la tutela dei delfini dove, magari datutto il mondo, vengano ricoverati quei cetacei rinchiusinegli spazi angusti dei delfinari, per essere rieducati alla li-bertà». Non è un sogno. «Stiamo lavorando – conclude – con il Di-partimento di Biologia dell'Università di Bari: in occasionedella venuta di O’Barry anche le altre istituzioni hanno mo-strato il loro gradimento. Sarebbe uno straordinario segnaleche parte dal nostro territorio». Non solo una statua: proba-bilmente anche Fanizza meriterebbe un Oscar.
A lato: due Stenelle striate nel Golfo di Taranto.
In basso: Lezione sui cetacei a bordo del Taras
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Tutte le attività e i progetti in cantiere

IN MARE PER UN GIORNO DA RICERCATORI

Jonian Dolphin Conserva-
tion non è un’organizzazione
“turistica” in senso proprio.

È meglio precisarlo. Non si oc-
cupa di trasportare i vacanzieri
ad ammirare i delfini: è molto di
più. JDC permette a tutti di vi-
vere una giornata da ricercatori
marini vivendo l’emozione della
«citizen science». Per tutte le in-
formazioni e per le prenotazioni
è a disposizione il sito Internet
www.joniandolphin.it.

Oltre a diversi progetti por-
tati avanti da anni con numerosi
istituti scolastici del territorio,
tra le principali iniziative della
JDC c’è il Progetto Ketos che
vedrà realizzare a Palazzo Amati,
in Città Vecchia, il Centro Euromediterraneo del Mare e dei Cetacei.

Ketos, finanziato dalla Fondazione con il Sud con il bando “Il Bene torna ad essere comune”, vede collaborare un
ampio partenariato composto da JDC (capofila) e le associazioni Manifesto della Città Vecchia e del Mare, “Marco Mo-
tolese”, Comunità Emmanuel e Teatro Crest.

In collaborazione con la Marina militare italiana 
è stata effettuata una campagna di monitoraggio nazionale
lungo la costa italiana a bordo delle navi da addestramento

Palinuro e Vespucci. 
Le due cartine si riferiscono al golfo di Taranto: 

l’area di mare sorvegliata dal 2009 al 2016 
e identificazione delle aree di habitat 

per il delfino a strisce (blu) e il tursiope (rosso) 
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Economia Sviluppo

Non solo acciaio. Cultura, turi-smo e agricoltura, oltre allarisorsa mare, possono e de-vono essere gli ulteriori vet-tori di sviluppo e di occupazioneaggiuntiva, con particolare riferimentoai giovani.È questo il messaggio lanciato dalconvegno organizzato mercoledì scor-so dalla Cisl Taranto Brindisi insiemecon la Cisl Puglia. Emblematico il titolo:“CIS…e le nostre vocazioni”, presente ilministro Claudio De Vincenti. I lavori,moderati dal giornalista Domenico Pal-miotti, capo servizio della Gazzetta del
Mezzogiorno - Edizione di Taranto, sonostati introdotti da una relazione del se-gretario generale Cisl Taranto BrindisiAntonio Castellucci, il quale ha infattisottolineato che «la Cultura come il Tu-rismo possono, a pieno titolo, conside-rarsi strumento per supportare losviluppo e la crescita e trainare l’econo-mia, ribaltando lo stereotipo alimentatoda chi li ha finora concepiti solo come unhobby e non, anche, come lavoro, comeprogrammazione delle attività, comefruizione degli spazi comuni, come op-portunità di confronto e di condivisione.Riteniamo che Taranto, come pure l’areabrindisina – ha sottolineato Castellucci –possano e debbano inserirsi a pieno ti-tolo in questo progetto per cui confi-diamo nell’azione concreta dei nostriEnti locali, a cominciare dal Comune ca-poluogo. I temi all’ordine del giorno do-vranno essere il Prodotto, l’Identità,l’Innovazione, l’Impresa e il Lavoro che,se effettivamente rilanciati, potranno ot-tenere l’obiettivo di sviluppare il pro-dotto turistico e culturale, valorizzarel’identità del territorio, costruire una

nuova cultura d’impresa, puntare sul-l’internazionalizzazione, progettare laformazione per poter generare buon la-voro e buona occupazione».Numerosi i relatori. Riccardo Pagano,delegato del polo jonico deell’Universitàdi Bari; Gianni Cantele, presidente diColdiretti Puglia; Leonardo Giangrande,presidente di Confcommercio Taranto,che ha inquadrato al meglio i temi deldibattito: «Recuperare a Taranto i guastiambientali determinati dall’industriapesante. Non è vero che si sta uscendodalla crisi, non raggiungiamo ancora laparità tra il numero di aperture e dichiusura delle imprese commerciali eturistiche. Nel Turismo, in particolare,siamo ancora l’ultima provincia dellaPuglia. Non chiediamo assistenzialismoma possibilità di fare programmazione».

E poi la risorsa mare. Fulvio Lino DiBlasio, segretario generale dell’Autoritàdi Sistema Portuale del Mar Ionio: «Ta-ranto è stata individuata tra le porte diaccesso del turismo in Italia. Fare acces-sibilità digitale oltreché infrastrutturale.L’organismo di partenariato della ri-sorsa mare, che comprende anche le Or-ganizzazioni sindacali, è uno dei cardinidell’azione lungo cui deve svilupparsil’azione dell’Autorità di sistema per im-plementare più imprese, più lavoro, piùoccupazione. Tra le nostre priorità c’èanche quella di rilanciare il rapporto trail Porto e il territorio». Daniela Fumarola, segretaria gene-rale della Cisl Puglia: «Driver importantiper lo sviluppo in questo territorio siconfermano l’Agricoltura, l’Industria,l’Ambiente, il Turismo, la portualità. Fi-

INVESTIRE SU CULTURA, TURISMO, 
MARE E AGRICOLTURA

Dal convegno della Cisl Taranto-Brindisi (“Cis…e le nostre vocazioni”)
utili proposte per la tanto auspicata diversificazione

Il ministro per la Coesione territoriale, Claudio De Vencenti,
conferma gli impegni del governo per Taranto 

e per il Mezzogiorno.  Le conclusioni di Giovanna Ventura, 
segretaruia confederale nazionale Cisl



nora però è mancata una visione d’in-sieme, un fare sistema che per noi signi-fica mettere a frutto il CIS, il Patto per laPuglia (5,4 milioni), il Patto per la cittàmetropolitana. Benissimo l’attenzioneparticolare del Governo per il Mezzo-giorno e per la Puglia. Il recente rap-porto della Banca d’Italia dice chiara-mente che la Puglia può conservare il
trend di crescita a condizione che siaprano i cantieri e si crei nuova occupa-zione. No alle contese politiche ma eser-cizio della coesione e della corre-sponsabilità perché esse diventino stra-tegie vincenti». Eva degl’Innocenti, direttrice delMuseo nazionale MArTA: «Il nostroMuseo è eccellenza italiana benché ca-rente di organico. In ogni caso esso hacontribuito a creare un legame identita-

rio con la città di Taranto. È diventato lacasa dei tarantini. Di recente approvatodalla Commissione europea il progettoInterreg per cui recupereremo il marecome elemento culturale non più solobalneare. I bambini, grazie alla didatticainfantile, sono diventati i nostri amba-sciatori; oggi il turismo familiare alMuseo è in fortissimo incremento. Fac-ciamo nostra la cultura della legalità,della trasparenza e della meritocrazianella valutazione di progetti in partner-
ship. Sì a progettualità per sviluppo delturismo legato al superamento delle ca-renze infrastrutturali oggi esistenti nelterritorio ionico».Donato Pentassuglia, presidentedella IV Commissione regionale (Svi-luppo Economico): «All’interno di unprogetto di sistema, garantire un’obbli-

gazione legalmente vincolante per leAmministrazioni pubbliche, per poterspendere le risorse che sono disponibili.Dopo due anni di lavoro, con 500 milaeuro completeremo l’iter della Leggeper Taranto per la quale ho chiesto l’isti-tuzione di una task force specifica. Lenostre vocazioni, se legate e fatte cor-rere insieme con Industria 4.0, attive-ranno condizioni favorevoli per cor-rispondere alle attese dei cittadini». Claudio De Vincenti, ministro per laCoesione territoriale: «CIS esempio divisione e concretezza. Per superare lamonocoltura industriale a Taranto, cul-tura e turismo, come agricoltura eagroalimentare, possono contribuire inmodo determinante, aprendo una stra-da importante all’interno di un processodiversificato di sviluppo del territorio.La memoria è il legno con cui si costrui-sce la nave del futuro. Ritrovare l’orgo-glio di essere tarantini, pugliesi, italiani,per ridarci il senso di come possiamocostruire il nostro futuro. CIS firmato adicembre 2015, oggi i finanziamenti per964 milioni vedono già impegnati 490milioni in lavori conclusi o in corso diconclusione; ulteriori 221 milioni sonospesa già erogata. Disoccupazione gio-vanile nel Mezzogiorno: crediti d’impo-sta e investimenti aumentati in Legge dibilancio, in ragione della grande richie-sta pervenuta. Firmato il decreto mini-steriale “Resto al Sud” che sta perdiventare operativo mentre Banca delleTerre è in fase di perfezionamento e puòdiventare anch’esso ulteriore opportu-nità a disposizione dei giovani». Le conclusioni di Giovanna Ventura,segretaria confederale nazionale Cisl:«Se non parte dal Sud la ripresa, non ri-parte il Paese. Ma agli sforzi del Go-verno deve corrispondere altrettantaconcretezza da parte delle Regioni.Queste ultime non devono esercitarepotere improprio nella fase del rilasciodelle concessioni. Università, ricerca,investimento formativo sui giovanisono fondamentali anche in ragione deinuovi strumenti che sono ormai a di-sposizione di tutti i settori di sviluppo.Nel confronto con il Governo sul si-stema delle pensioni la Cisl ha eserci-tato senso di responsabilità. Lasciaretutto invariato e magari rinviare alledecisioni di un nuovo Governo non erautile per i lavoratori ed i pensionati cherappresentiamo. Noi, a differenza dialtri, abbiamo messo al centro l’inte-resse comune». 
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Fotoservizio Massimo Todaro

Il ministro De Vincenti con Daniela Fumarola e Antonio Castellucci
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Economia Trasporto

Sabato 25 novembre Tarantoospiterà il XV seminario an-nuale sul trasporto intermodaledelle merci pericolose, con va-lore di formazione e aggiornamentoprofessionale. Si tratta di un evento dispessore, sia per la qualità dei relatoriche per l’importanza dei contenuti, ov-vero l’illustrazione di tutti i sistemi disicurezza aggiornati nell'anno 2017che entreranno in vigore dal 1° gennaio2018.La gestione delle merci pericolose,infatti, a seconda degli ambiti in cuisono presenti e vengono utilizzate, èsoggetta a severi regolamenti interna-zionali e continui controlli di sicurezzada parte delle autorità competenti. E leimprese che trattano merci pericolosesono classificate in base all'attività chesvolgono e ai luoghi in cui tali attivitàvengono svolte.In qualunque caso c'è l'obbligo dilegge internazionale, che in Italia è re-cepito dai D.Lgs. 40/2000 modificatodal D.Lgs. 35/2010, di nominare unConsulente Esperto di Merci Pericoloseche provvede alla prevenzione dei ri-schi derivanti dalla presenza e relativagestione e manipolazione di tali merci.I ruoli di attività si distinguono tra:produttore (pozzi petroliferi-raffine-rie), depositario (stoccaggio tempora-neo in attesa di avvio al trasporto ovendita diretta); caricatore (colui chetrasferisce la merce pericolosa dallostoccaggio a qualunque mezzo di tra-sporto); speditore (colui che commis-siona, per conto dell'ordinante, iltrasporto al vettore. Per vettore si in-tende il proprietario della nave, o del-l'autobotte, o del treno, o dell'aereo);

trasportatore (colui che trasporta lamerce in qualunque modalità, mare -fiume - strada - ferrovia - cielo); rice-vente (destinatario finale).La sicurezza delle merci pericoloseaffidate al trasporto si dividono invecenei seguenti gruppi di appartenenza:
ADR (strada) – IMDG (mare) – ICAO(aerea) – RID (ferrovia) – ADN (vie na-vigabili interne).Tutte le modalità di trasporto, ai finidella sicurezza delle persone, dei luo-

ghi e dell'ambiente, sono collegateagli obblighi di prevenzione conte-nuti nel Testo Unico della Sicurezza(D.Lgs. 81/2008).Il seminario di Taranto non è ri-volto solo agli addetti ai lavori, per-ché sarà trattato anche il Piano diSecurity. Capitolo molto ampio ed ar-ticolato per prevenire la sottrazionedi sostanze pericolose, utili alla fab-bricazione di ordigni, da parte delterrorismo, specialmente dopo le ul-time azioni in Europa. Saranno per-tanto illustrate le misure da adottareriservatamente e, dove occorre, co-municarle alla Prefettura e alle varieAutorità di Controllo del territorio incui transiterà questa merce.Sono dunque molteplici gli ambiticoinvolti dalla prevenzione: persone,luoghi, ambiente e sicurezza sociale. E aparlarne sarà soprattutto il Prof. Ing.Giandomenico Villa, padre di questa di-sciplina, apprezzato in tutta Europa,presidente di Orange Project, espertodel Corpo delle Capitanerie di porto, do-cente e consulente della sicurezza delle

TRASPORTI INTERMODALI
IN PIENA SICUREZZA

A Taranto il XV Seminario annuale merci pericolose con la presenza 
di un esperto di fama europea, il professor Giandomenico Villa. 
Da gennaio 2018 le nuove disposizioni di legge

Tra i relatori Martina Micelli, tarantina che vive e lavora a Roma
ma col cuore nella sua terra d’origine

di ANGELO CAPUTO

Giandomenico Villa
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merci pericolose, autore della bibliogra-fia ufficiale Adr Rid Imdg, con un’espe-rienza ultratrentennale nel settore.«Poiché un imballaggio si fa allastessa maniera, a prescindere dalmezzo di trasporto – preannuncia a Lo
Jonio – farò un parallelo tra le nuove re-gole che diventeranno obbligatorie nel2018 e quelle del 2017 che sono già invigore per il trasporto stradale. Partiròda un quadro generale delle disposi-zioni sul trasporto intermodale marit-timo, ovvero le norme che si applicanoa prescindere dalle novità, che comun-que segnalerò solo laddove esistonodifferenze interessanti rispetto al pas-sato. In ogni caso tutte le novità sonocontenute in una presentazione a parteche consegneremo agli operatori. È unlavoro che si fa per la prima volta  –spiega l’ingegner Villa – perché in pas-sato abbiamo visto presentazioni del-l’Adr 2017 e dell’Imdg: metteremoinsieme le due cose a Taranto. Vogliodimostrare infatti che le sono sostan-zialmente uguali e le analizzo in paral-lelo. Quindi propongo una compara-zione tra i due testi. Una guida, in-

somma, un servizio reso agli addetti ailavori , perché il quadro è complesso edistricarsi non è facile».Nel corso del seminario di sabato25 relazionerà anche un’allieva estretta collaboratrice dell’ing. Villa: ladottoressa Martina Micelli, tarantinache vive e lavora a Roma ma col cuorenella sua terra d’origine, tant'è che

segue diverse aziende pugliesi. È con-sulente esperta nella mobilità dellemerci pericolose e nella divisioneADR RID IMDG dell'Istituto Preven-zione Rischi, ente privato indipen-dente per la ricerca e l'applicazionedella sicurezza.«Nella sede della Camera di com-mercio – ci rivela in anteprima – affron-teremo gli aspetti fondamentali delcodice Imdg che regolamenta il tra-sporto marittimo intermodale, con levarie modifiche che sono state appor-tate nel corso del 2017, senza trascu-rare le norme del trasporto via terra.Faremo notare le differenze con l’Adr,ovvero le normative su scala internazio-nale che però riguardano i Paesi euro-pei che aderiscono all’accordo, mentrel’Imdg è un codice su scala mondiale. Èinevitabile che ci siano delle differenze,sia nel codice che nella gestione dellostesso, ma vedremo anche che esistonoregole coincidenti». Dopo i saluti di Vin-venzo Cesareo, Rinaldo Melucci e Gio-vanni Puglisi, avrà come relatori ancheil chimico Riccardo Collini. ModeratriceRoberta Morleo.

Martina Micelli
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Economia Banche

L a storia delle banche di creditocooperativo, in verità, è stretta-mente collegata alla storia diFedercasse, per la  ragione chegli amministratori dei primi enti creditizicooperativi, se erano ottimi organizza-tori sociali, erano però privi della neces-saria competenza bancaria.E poiché le prime aziende bancarieerano mandate avanti alla buona, solo daqualche impiegato, sorse la necessità dicostituire un organismo centrale dicategoria, che fosse in grado di erogare,alle banche cooperative del territorio, lanecessaria assistenza tecnica e finan-ziaria.La Federazione italiana dellecasse rurali, costituita nel 1909 (e
ricostituita nel 1950, dopo la
parentesi del regime fascista che ne
aveva decretato la soppressione),sorse proprio per questa necessità;sicché, per oltre un secolo, hasvolto tale essenziale funzione.Ebbene, durante questo peri-odo, Federcasse ha rappresentatogli interessi delle casse e dellebanche di credito cooperativo, nonsolo erogando la necessariaassistenza tecnica e finanziaria masoprattutto ponendosi, come inter-locutrice privilegiata, nei rapporticon le pubbliche istituzioni (Parla-
mento, Governo, Banca d’Italia ed
ultimamente BCE) per far valere lepeculiarità delle cooperative dicredito e il rispetto delle normecostituzionali.Anche nella gestazione dellarecente legge di riforma del creditocooperativo è stato il gruppo

dirigente di Federcasse a dialogare conil Governo e con il Parlamento, chie-dendo e ottenendo il rispetto di alcuniirrinunciabili principi, quali il mante-nimento in capo ad ogni BCC dellalicenza bancaria; la conservazione dellefinalità mutualistiche proprie di ognicooperativa; e il diritto dell’Assembleadei soci a scegliere gli amministratoridella Banca all’interno del corpo sociale.Ciò posto, a seguito della recenteriforma, sorge il problema: c’è ancora lanecessità di mantenere in piedi laFederazione o la sua funzione deveritenersi ormai assorbita dai Gruppi

bancari cooperativi che sono in via dicostituzione?Prima di rispondere al quesito che cisiamo posti, ci pare utile sottolineare cheFedercasse ha avviato nel tempo unaserie di iniziative che hanno lasciato unsegno tangibile nel mondo delle coo-perative di credito.Tra le altre iniziative, ha promosso:— la costituzione del “Fondo di
garanzia dei depositanti”, fondo, questo,che in base ad una legge dello Stato è ali-mentato dai contributi di tutte le BCC,con lo scopo di proteggere i depositi,  incaso di insolvenza di una BCC;— la sottoscrizione del

“Contratto collettivo nazionale di
lavoro dei dipendenti del credito
cooperativo”, in rappresentanza ditutte le BCC;— la costituzione, in base ad unaccordo sindacale, del “Fondo
pensione” dei dipendenti delle BCC;— la costituzione presso l’Inpsdi un fondo di solidarietà per ilsostegno dell’occupabilità, dell’oc-cupazione e del reddito del perso-nale del credito cooperativo (fon-
do questo alimentato da contributi
dei dipendenti e delle BCC);— la costituzione di una casaeditrice che cura la pubblicazionedi opere che, per essere dedicate aitemi del credito e della finanza,sono dirette alla elevazione cultu-rale dei dipendenti e degli espo-nenti aziendali delle BCC.Venendo al problema del futurodi Federcasse, a noi pare che pro-prio oggi, se la anzidetta organiz-zazione non esistesse, bisognereb-

fEDERCASSE, QUALE fUTURO?

Un importante interrogativo dopo la riforma del credito cooperativo

L’ organizzazione (Federazione italiana delle banche 
di credito cooperativo – casse rurali ed artigiane) è sorta 108

anni fa per soddisfare le esigenze delle prime casse rurali 

di PIETRO MASTRANGELO

Pietro Mastrangelo (a sinistra)
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be inventarla.La ragione è presto detta.Se è vero che, con la riforma delcredito cooperativo, sono entrati in giocoi Gruppi bancari cooperativi e che questipotranno  organizzare ed erogare, allerispettive BCC aderenti, molti dei servizisinora garantiti, a tutte le BCC, daFedercasse; è però altrettanto vero chetra ciascun Gruppo bancario cooperativoe le rispettive BCC aderenti c’è unacompleta divergenza di interessi.Questa divergenza di interessi ènella stessa legge: invero, con la rifor-ma, mentre le BCC conserveranno lafinalità mutualistica, viceversa ciascu-na Capogruppo avrà (essendo costituita
sotto forma di S.p.A.) una finalità lu-crativa.Sicché i poteri di direzione, dicoordinamento e di controllo (conferiti
alla Capogruppo per assicurate il rispetto,
da parte di ogni BCC, delle norme
prudenziali) potrebbero essere esercitatiper finalità oblique, ossia per sotto-mettere gli esponenti aziendali alloscopo di costringerli a vendere “titoli
spazzatura” ovvero di ottenere dallecontrollate, per i servizi alle stesse

prestati, un corrispettivo superiore aquello spettante.Proprio per conservare il necessarioequilibrio si rende necessario control-lare e monitorare costantemente irapporti tra ciascuna Capogruppo e lerispettive BCC aderenti onde scon-giurare possibili prevaricazioni dellaprima sulle seconde. Il che può esserefatto solo da una organizzazione cen-trale, forte del mandato fiduciario di

tutte le BCC.In conclusione, a noi pare che Feder-casse vada conservata.Se essa saprà rappresentare, come hafatto finora, gli interessi della categoriadelle BCC operanti in Italia e sapràimpedire che le stesse diventino unasuccursale della Capogruppo, garantiràla piena attuazione della riforma e ilrispetto dei principi dettati dagli artt. 45e 47 della Costituzione. 

UN PUGLIESE IL PRESIDENTE

Presidente di Federcasse (l’As-sociazione delle Banche diCredito Cooperativo e CasseRurali) è un pugliese, l’avvocato Au-
gusto dell’Erba, Presidente dellaCassa Rurale di Castellana Grotte,della Federazione Puglia e Basili-cata delle BCC, del Fondo di Garan-zia dei Depositanti del CreditoCooperativo e del Fondo Tempora-neo costituito ai sensi della legge diriforma del Credito Cooperativo.
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Economia Industria

«TERRE DI MEZZO»: UN MARCHIO 
DI QUALITà… NEL NOME DELL’OLIO

Massafra, un’azienda giovane ma che si sta affermando in Italia 
e all’estero

Punta al franchising, alla comunicazione 
e a nuovi mercati internazionali. 

Anche con una vasta gamma di prodotti agroalimentari

Orazio Scarano, 43 anni, lau-reato in scienze agrarie eun master in viticoltura edenologia. Specializzato co-me assaggiatore di olio, si occupadel settore agroalimentare da oltre15 anni. E nel 2014, dopo esserestato l’amministratore per circadieci anni di una cooperativa agri-cola, si è messo in proprio, aprendouna società cui ha dato il nome“Terre di mezzo”. 
Perché questo nome?«La nostra regione la vedo alcentro del Mediterraneo, ma anchecome cuore dell’Europa. E tengomolto all’alto valore simbolico diquesta collocazione geografica».
Di cosa si occupa, in partico-

lare, “Terre di mezzo”?«Soprattutto di prodotti freschie specialmente di olive da mensa eda olio. Inoltre molisco per il miomarchio, commercializzando al-l’anno circa 300 quintali di olio, inlattine da 3 e 5 litri, ma anche inbottiglia da 0,75 ml e da un litro». 
Solo olio, dunque?«No, c’è tutta una serie di pro-dotti a marchio: dai sottolio (car-ciofi, melanzane, peperoni e altro)alla pasta in vari formati, per com-pletare il paniere alimentare ba-sato sull’olio, che comunque restail nostro core business».
Su quale sviluppo aziendale si

sta lavorando?«Per quel che concerne la comu-nicazione abbiamo un sito, siamo

su Facebook e ci occupiamo anche dieditoria gastronomica. Stiamo alle-stendo un sito di e-commerce e stiamoprogettando il franchising. Insieme al
nostro punto di vendita di Massafra, invia Bernardis 34, vogliamo diffondereil nostro marchio con negozi da aprirein zone strategiche, turistiche. E nonsolo in Puglia, ma anche a Venezia,Milano e Torino».

Quali sono i vostri mercati?«Il mercato è prevalentementeitaliano (70%), mentre il restante30% è suddiviso tra Francia, Inghil-terra, Cina, Paesi Arabi e in partico-lare il Qatar».
Come vanno gli affari?«Direi bene. In due anni ab-biamo fatturato complessivamente360mila euro, mentre solo que-st’anno viaggiamo sui 400milaeuro. Ma non ci accontentiamo…».
Si parla molto di vino pu-

gliese. Ma anche il nostro olio,
quindi, viene apprezzato oltre i
confini regionali?«Si è fatto un bel lavoro di mar-
keting in campo enologico. Ma l’oliosta andando molto bene. Ora se neparla molto di più rispetto al pas-sato. E c’è una tendenza al monova-rietà: solo leccino, ad esempio, maanche tante altre tipologie. Soprat-tutto per l’abbinamento con i varipiatti». 

Puntate alla qualità, che poi è
il requisito più ricercato dalla
maggior parte dei consumatori…«La nostra è una produzionecompletamente locale. Ora lastiamo anche certificando comebiologica. Perché puntiamo moltosulla sicurezza alimentare. Nonusiamo pesticidi né altre sostanze

di ANGELO CAPUTO
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nocive per la salute. Il nostro è un ter-ritorio di ampie potenzialità, ma devefare i conti con un’immagine non sem-pre positiva. Ecco perché spieghiamo
sempre ai nostri grandi e piccoli acqui-renti che l’area del Tarantino è tutt’al-tra cosa, rispetto a come spesso vienedescritta». 

Si dice che il lavoro alla fine paga.
È così anche nel vostro caso?

«Noi ce la mettiamo tutta e dalla no-stra terra stanno arrivando grandi sod-disfazioni. Ma bisogna perseverare,crederci, avere le giuste competenze eun grande rispetto per il consumatore.Altrimenti il lavoro non paga…». 
Orazio Scarano



22 •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  23

Attualità Solidarietà

T aranto non si è fatta trovare impreparata all’appellodel Pontefice rispondendo con una iniziativa carita-tevole grazie all’impegno della Delegazione di Terrad’Otranto e del “Gruppo Taranto dell’Ordine di Malta,Corpo Italiano di Soccorso” coordinato dal Capo Gruppo SantePignatale, con l’importante contributo della Conad di via DiPalma 84.È stata organizzata una raccolta alimentare e di beni diprima necessità donati alla parrocchia Cattedrale di San Ca-taldo, destinata ai poveri della città di Taranto dal titolo “Aiutachi è in difficoltà”.Hanno partecipato quindici volontari, fra cui, oltre il CapoGruppo, il Vice Capo Gruppo ed anche il responsabile sanitariodottor Nicola Ettore Montemurro, divisi in tre gruppi da cinquenei tre turni dalle 9 alle 21 di sabato 18, nel locale d’ingressonel piano inferiore della struttura Conad, ove era allestito ilbanco di raccolta degli alimentari (a lunga conservazione) ca-talogati e stipati in casse da spedizione per la destinazione par-rocchiale. L’iniziativa è stata coronata da un vero e propriosuccesso dovuto alla sensibilità ed alla generosità dei clientiche hanno partecipando in massima parte con entusiasmo, de-

stinando parte della loro spesa acquistata alla raccolta.Il Gruppo Taranto dell’Ordine di Malta non è nuovo ad ana-loghe iniziative, ma questa del 18 novembre è stata la primain occasione di un evento internazionale su richiesta direttadella Santa Sede, e comunque quella che ha incontrato il mag-gior favore dei tarantini tanto che si è giunti a raccogliere circauna tonnellata di alimentari!In tale maniera Taranto ha doverosamente ossequiato ilmessaggio papale “Non amiamo a parole ma con i fatti”.

Iniziativa dell’Ordine di Malta con il sostegno della Conad di via Di Palma

GIORNATA DEI POVERI:
OK LA RACCOLTA ALIMENTARE



24 •  Lo Jonio



EUROZONE LOOK 
Nell’auditorium della Bcc San Marzano, a Grottaglie, 
il noto economista Eugenio Benetazzo racconta 
lo scenario macro economico contemporaneo

Venerdì 24 novembre la BCC San Marzano ospitanell’auditorium della sede di Grottaglie (ore 18,via Emilia angolo via Messapia) l’incontro conl’autore Eugenio Benetazzo.Economista indipendente e saggista economico fuoridal coro, Benetazzo è conosciuto alla stampa di settorecome il Nouriel Roubini italiano o lo Steve Jobs dei mer-cati finanziari per il suo modo irriverente e dissacratorecon cui analizza e racconta lo scenario macroeconomicocontemporaneo. Laureato in Economia Aziendale all’Università degli

Studi di Modena e ReggioEmilia, trader professionista egestore di patrimoni indipen-dente, vive e lavora in Italia,Spagna e Malta, è consideratoun vero e proprio guru finan-ziario soprattutto grazie allasua ineguagliabile capacità dilettura e sintesi del panoramafinanziario e socio-economicodella nostra epoca.L'analisi dello scenario ma-croeconomico dell'eurozona el'approfondimento del quadrosocioeconomico italiano rap-presentano il tema principaledell’incontro.Eugenio Benetazzo

MINA WELBY E SERGIO TATARANO 
A FRANCAVILLA FONTANA 
PER PARLARE DI FINE VITA

Sergio Tatarano, presidente della Cellula Luca Coscioni di Francavilla Fon-tana, presenterà il suo libro “Fine Vita. Ragioni giuridiche a sostegno
di una legge“, edito da Key Editore. L’appuntamento si è tenuto giovedì scorso al Teatro degli Imperiali a Fran-cavilla Fontana, in provincia di Brindisi.Alla presentazione, organizzata dal Lions Club di Francavilla Fontana, sonointervenuti anche Giuseppe Maggiulli, presidente dell’Aido di Francavilla Fon-tana,  don Franco Galliano, presidente dell’Opera Bartolo Longo, e la copresi-dente dell’Associazione Luca Coscioni, Mina Welby.
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TerritorioComuni

Si scaldano i motori elettorali nella città messapica,dove, sciolto il consiglio e commissariato il Comune,si andrà alle urne nella prossima primavera. Nasce aManduria il movimento politico-culturale «CittàPiù...» per iniziativa di un gruppo di cittadini “accomunatidal desiderio di un impegno civico basato sulla moralità, le-galità e competenza. Il dovere alla responsabilità civica e latutela delle ricchezze e delle potenzialità delle singole realtàdel territorio rappresentano i principi costitutivi del movi-mento, che si propone di scrivere un progetto di rinascitadella città”.«Città Più... – sottolinea una nota – si impegna, pertanto,con tutte le figure professionali e di esperienza politica chevi sono al suo interno a farsi portavoce di specifiche istanze

che emergano daltessuto cittadino oda associazioni, grup-pi o Istituzioni che con-dividono i medesimi prin-cipi e la stessa passione per il ter-ritorio di Manduria». I componenti del direttivo sono: VitoAndrea Mariggiò (presidente), Gregorio Dinoi (vice presi-dente), Franco De Maglie (segretario e tesoriere), e poi i con-siglieri Roberto D�amico, Davide Fanuli, Arianna Giorgino,Flavio Massari, Antonio Mastrovito, Michele Matino, AngeloMassimo Modeo, Serena Sammarco. La sede di «Città Più...» è a Manduria in via FerdinandoDonno n. 2/a, e-mail: cittapiu@gmail.com.

NASCE A MANDURIA 
«CITTÀ PIÙ…»



San Marzano di San Giuseppe

Si è svolto martedì 21 novembrel’incontro organizzato dalla BCCSan Marzano – nell’auditoriumdel Centro Direzionale – per la presen-tazione del TITOLO VI della RegionePuglia, la nuova misura di finanza age-volata dedicata alle PMI, per sosteneregli investimenti legati all’efficienta-mento energetico e alla tutela dell’am-biente. Oltre 200 aziende e liberi profes-sionisti (commercialisti, ingegneri edarchitetti) operanti nel settore energe-tico hanno preso parte all’iniziativache è stata patrocinata dall’Assesso-rato allo Sviluppo Economico della Re-gione Puglia, da Puglia Sviluppo e dagliOrdini dei Dottori Commercialisti edEsperti Contabili nonché degli Inge-gneri di Taranto.Contestualmente ai saluti istituzio-nali di Cosimo Latorre, presidentedell’Ordine dei commercialisti di Ta-ranto, e di Giovanni Patronelli, presi-dente dell’Ordine degli ingegneri diTaranto, l’apertura dei lavori è stata af-fidata ad Emanuele di Palma, Direttoregenerale BCC San Marzano che ha ri-badito quanto il sostegno del tessutoeconomico locale alle imprese del ter-ritorio sia da sempre uno degli obiet-tivi prioritari che guidano la banca.«L’istituto di credito di prossimitàsvolge così la sua funzione principale– ha spiegato di Palma – cioè quellanon solo di erogare impieghi ma anchedi realizzare iniziative che facciano in-formazione e coinvolgano il più possi-bile le nostre imprese con l’obiettivodi creare valore e dare un impulso allosviluppo economico locale».Presente all’incontro anche l’Asses-sore regionale allo Sviluppo Econo-mico Michele Mazzarano che hasottolineato le grandi potenzialità delTitolo VI dopo il successo del bandosull’efficientamento energetico degli

edifici pubblici: «Ci aspettiamo unagrande partecipazione del tessuto im-prenditoriale; l’avviso ha la finalità dirisparmiare i costi energetici,  abbat-tere l’emissione di CO2, sviluppare ef-ficientamento, cogenerazione ed ener-gia da fonti rinnovabili». Indiscussaopportunità per Taranto, secondo l’As-sessore, che deve essere più proattivanella dinamica degli strumenti di aiutialle imprese messi a disposizione dallaRegione. «Registro che altri territoripiù di Taranto utilizzano le misure diagevolazione pubblica agli investi-menti. C’è bisogno di una nuova predi-sposizione da parte del sistema delleimprese e della sua filiera, inclusi tec-nici e consulenti. Questo territoriodeve dare un messaggio alle nuove ge-nerazioni e soprattutto ai giovani pro-fessionisti. La Puglia è la regione cheha caratteri tra i meno meridionali delMezzogiorno – ha incalzato Mazza-rano – ma ci sono due dati che vannoin controtendenza: il tasso di invec-chiamento della popolazione e la fugadegli intelletti. Noi dobbiamo lavorare

molto su quest’ultimo aspetto e istitutidi credito come la BCC di San Marzanopossono essere uno dei nodi della po-tenziale rete che deve svilupparsi percreare valore con il comune obiettivodi rilanciare questo territorio».  La finalità del Titolo VI è quella diagevolare gli investimenti delle mi-croimprese, delle imprese di piccoladimensione e da medie imprese nel-l’efficientamento energetico. Le agevo-lazioni previste sono erogate nellaforma di: 1) Sovvenzioni dirette nellaforma di contributo in conto impiantisugli investimenti; 2) Mutui, nellaforma del prestito con condivisionedel rischio (risk sharing loan) al tassozero. «I progetti di investimento am-missibili – ha spiegato Paolo Ferraiolo,
program manager di Puglia Svilupposoggetto gestore del Fondo – devonoprevedere una spesa non inferiore a80.000 euro per unità locale e conse-guire un risparmio di energia pari adalmeno il 10% dell’unità locale og-getto di investimento. Gli interventiammissibili riguardano: efficienza
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Straordinaria partecipazione al convegno della BCC per la presentazione 
del Titolo VI. Presente anche l’assessore regionale allo Sviluppo Economico 
Michele Mazzarano

INSIEME PER SOSTENERE IL TESSUTO 
IMPRENDITORIALE DEL TERRITORIO
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energetica, cogenerazione ad altorendimento, produzione di energiada fonti rinnovabili fino a un massimodel 70% dell’energia consumata me-diamente nei tre anni solari antece-denti la data di presentazione delladomanda e, comunque, fino al limitemassimo di 500 kW. Al limite del 70%concorre la produzione da sistemi dafonti rinnovabili eventualmente giàpresenti nel sito». Ferraiolo è poi en-trato nel merito della  copertura fi-nanziaria del piano di investimentosovvenzionato dalla misura così arti-colata: 30% mutuo a carico del Fondoal tasso zero, 40% Sovvenzione di-retta, 30% mutuo a carico della bancafinanziatrice. L’impresa quindi ha la

possibilità di richiedere un finanzia-mento bancario che deve coprire il60% dell’investimento. «Le impresebeneficiarie in possesso del rating dilegalità – ha aggiunto il program ma-
nager di Puglia Sviluppo – benefi-ciano di una ulteriore sovvenzionediretta nella misura del 2% dell’im-porto del finanziamento erogato dal-l’Intermediario finanziario all’impre-sa beneficiaria, comunque, nei limitidegli interessi che l’impresa benefi-ciaria avrà pagato al medesimo Inter-mediario finanziario e sarà erogato inunica soluzione, direttamente all’im-presa beneficiaria, nel momento incui verrà erogata la sovvenzione di-retta».

Grande soddisfa-zione è stata espressaanche da Michele Dio-guardi, intervenuto all’incontro inqualità di presidente di InterfidiTaranto, consorzio locale incen-trato sull’erogazione di garanzie col-lettive alle PMI socie, come anche daPierino Chirulli in rappresentanza diuna eccellenza imprenditoriale delterritorio nel settore energetico. Ha chiuso gli interventi il diret-tore crediti della BCC San MarzanoGiuseppe My evidenziando la pro at-tività della Banca sul territorio.«Siamo presenti in tutte le misure at-tivate dalla Regione e siamo stati iprimi ad accreditarci nel Titolo VI.Vogliamo essere di supporto alle im-prese non solo nel loro core businessma anche in settori complementari. Inumeri sono dalla nostra parte, ab-biamo registrato al 31/10 un incre-mento nei crediti del 7% rispetto alloscorso anno, di cui il 60% alle im-prese. Per questa ragione stiamo la-vorando sul tema della informazionee del dialogo non solo con il tessutoimprenditoriale ma anche con le di-verse categorie dei professionisti».
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Carosino

E liminare i rifiuti organici cre-ando compost, un humus con-cimato da cui nascerà nuovavita: in natura solo i lombrichi sono ca-paci di fare questo!L’Associazione di volontariato “BeniComuni” di Grottaglie torna a pro-porre una “best practice” sul territoriojonico con il progetto “Ecoimpat-tiamo”, una iniziativa vincitrice delconcorso ‘Orizzonti solidali’ promossodalla Fondazione Megamark, realiz-zato in collaborazione con i supermer-cati A&O, Dok, Famila e Iperfamila econ il patrocinio della Regione Pugliae del suo assessorato al Welfare.È un progetto di educazione am-bientale della cittadinanzacon la promozione del prin-cipio del “rifiuto zero”, inparticolare attraverso lapratica del lombricompo-staggio, una tecnica innova-tiva che permette latrasformazione dei rifiuti incompost. In pratica in una frazionedi terreno, una piccola “isolaverde”, si inseriscono lom-brichi e rifiuti organici comebucce di frutta, residui di or-taggi, posa di caffè e quan-t’altro.Nel tempo i lombrichimangeranno i rifiuti espellendo i loroescrementi, tra i migliori fertilizzantiin natura, concimando così il terreno.In pratica con un processo tutto natu-rale si elimineranno i rifiuti, tra l’altroevitando così il loro conferimento indiscarica, e si otterrà un eccezionalecompost da utilizzare per la realizza-zione di orti.Il progetto “Ecoimpattiamo” inte-ressa principalmente gli alunni dellescuole dell’infanzia, primarie e secon-darie di primo grado di tre comuni jo-nici: Grottaglie, Carosino e Fraga-gnano.È un percorso che, attraverso i

bambini, intende coinvolgere i geni-tori, gli anziani e i disabili: si parte, in-fatti, dalla raccolta del rifiuto organicoin famiglia, per poi gestire un microimpianto di lombricompostaggiopresso il plesso scolastico e arrivare,infine, alla produzione di compost dautilizzare nei piccoli orti realizzatinelle stesse scuole.In questo modo i bambini avrannomodo di vedere concretamente comesi chiude il ciclo del rifiuto e come pra-ticamente sia utile la pratica del diffe-renziare in un’ottica di “economiacircolare”.Nella mattinata di mercoledì 22 no-

vembre sono iniziate le atti-vità del progetto “Ecoimpat-tiamo” alla Scuola primaria“Sant'Elia” dell'IstitutoComprensivo Statale “F. G.Pignatelli” di Grottaglie.Nello svolgimento delleattività di “Ecompattiamo”,infatti, un ruolo fondamen-tale viene svolto dagliutenti disabili psichici dellaCooperativa Diogene chehanno già acquisito espe-rienza nella gestione di unpiccolo impianto di lombri-compostaggio, ubicato in un area co-munale di Grottaglie recuperata aldegrado, il cosiddetto Lo Jazzu”. In talmodo ci sarà una valorizzazione dellecompetenze già acquisite dagli utentidisabili.L’associazione Beni Comuni ha par-ticolari competenze nell’applicazionedi tecniche agricole sostenibili conso-lidate durante lo svolgimento dei pro-getti “Cantiere Agricolo Sociale” e“Lavoro Agricolo Sociale”, due progettielaborati e presentati dalle progettisteMaria Teresa Marangi e Carmen Va-lente che hanno curato con successoanche “Ecompattiamo”.
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Le scuole dell’Infanzia (con Grottaglie e Fragagnano)  coinvolte nel progetto
“Ecoimpattiamo”

I LOMBRICHI VANNO A SCUOLA 
CON GLI ALUNNI

tre



San Giorgio Jonico
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Siamo giunti all’undicesimoappuntamento di "Letture akm 0 - La cultura a filieracorta", la rassegna letteraria orga-nizzata dal Presidio del Libro diSan Giorgio Jonico/LaboratorioUrbano Mediterraneo.Dopo la toccante biografia“Resto Umano”, presentata il 10novembre, è la volta di un ro-manzo di formazione,“Girasoli di giugno” diMichela Mininno e An-drea A. Giuliano, pubbli-cato da La Rondine Edi-zioni.Durante la serata gliautori dialogherannocon il giornalista diSmart Marketing, Raffa-ello Castellano.L’iniziativa è statapossibile grazie a Part-ner tecnici ormai fedeli:Glass Art, vetreria ar-tistica di Massafra e Bir-rificio Fabbiano di SanGiorgio Jonico.L’evento gode del Pa-trocinio del Comune diSan Giorgio Jonico (Ta-ranto).Media partner del-

l’iniziativa è il mensile onlineSmart Marketing.Presentazione “Girasoli di giu-gno” di Michela Mininno e AndreaA. Giuliano - Venerdì 24 novem-bre, ore 19 Laboratorio UrbanoMediterraneo, via Trento (accantoall’Ufficio Postale), San Giorgio Jo-nico.Ingresso libero.
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Al Laboratorio Urbano Mediterraneo la presentazione del romanzo 
di Michela Mininno e Andrea A. Giuliano

“GIRASOLI DI GIUGNO”

“Esiste un posto in cui ognuno di noi
si ritrova ad ogni età, ed è quello che ri-
troviamo quando ci soffermiamo a chie-
derci se siamo davvero chi vogliamo
essere e se stiamo ascoltando quella voce
che ci parla dei nostri sogni. Alex è un
ragazzo che perdendosi è riuscito a porsi
queste domande. Mentre le giornate tra-
scorrevano tutte uguali a fare le cose di
sempre con gli amici di sempre, scopre
il sentiero verso un luogo misterioso,
sconosciuto a chi non sa più vedere oltre
una realtà troppo limitata. In quella casa
dimenticata nel bosco giungono lettere
destinate a un custode senza tempo.
Bambini e ragazzi di tutto il mondo, di
tutti i mondi, gli affidano i propri "vor-
rei", nonostante i "non puoi". Alex de-
cide di conoscersi davvero, di percorrere
quella strada che porta dentro la sua vera
casa, e nel frattempo in lui e tutto in-
torno a lui si anima, riprende vita e co-
lore. Attraverso il ricordo diventa l'amico
e l'eroe di se stesso, e un po' di tutti noi.
Michela Mininno e Andrea Giuliano
quella strada non l'hanno mai dimenti-
cata, quella casa mai abbandonata. A
volte basta solo chiedersi cosa rende ve-
ramente felici, e iniziare a camminare da
quella risposta”.

La scheda del libro

Info:
Laboratorio Urbano MEDITERRA-
NEO, via Trento (accanto all'Ufficio
Postale), San Giorgio Jonico (TA)
099/5924589 –349/1312139
lab.urbano.mediterraneo@gmail.com
www.facebook.com/laboratoriourba-
nomediterraneo

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

quattro



«Èuna malattia invisibile, subdola. Non si vede,ma ti pervade. Da dentro. E ti rende la qualitàdella vita molto scadente». Parole che non la-sciano spazio all’interpretazione. Tanto breve,quanto esauriente, la descrizione di Lucia Marotta della ma-lattia che si porta dietro da 19 anni, la sindrome di Sjögren.Si tratta di una patologia infiammatoria cronica di natura au-toimmune.Il sistema immunitario non riconoscendo le proprie cel-lule, tessuti e organi, attacca soprattutto le ghiandole eso-crine (salivari, lacrimali) distruggendole e creando notevolidisturbi, ad esempio bocca secca e occhio secco. Come altremalattie autoimmuni, la sindrome di Sjögren può danneg-giare organi vitali e presentare una sintomatologia tipica ca-ratterizzata da livelli di intensità variabile: periodi di ottimasalute alternati a periodi di acuzie. Lucia ci racconta la sua storia a Taranto, dove è interve-nuta alla presentazione del lungometraggio “La sabbia negliocchi”, presentato fuori concorso a settembre al Festival diVenezia e curato per la regia dal francavillese AlessandroZizzo. La Marotta è uno dei produttori e la storia è ispirataal suo omonimo libro. «È il mio ultimo lavoro su questa malattia – ci spiega – at-traverso un viaggio dell’anima, attraverso emozioni, alcunemolto forti, racconto, ripercorrendo episodi salienti dellamia vita, tutto il percorso che mi ha portata ad affrontaregiorno per giorno questa malattia». La sindrome causa secchezza a epidermide, naso, gola,genitali e può colpire altri organi come cute, reni, polmoni,pancreas, cervello e vasi sanguigni. Un senso di stanchezzacronica e dolori alle articolazioni e ai muscoli possono com-promettere ulteriormente la difficile quotidianità. Nellamaggior parte dei casi subentrano artriti con conseguentedolore e rigidità spesso invalidanti. C’è anche una forma se-condaria della patologia per cui si associa ad altre malattieautoimmuni, come la tiroidite di Hashimoto, la fibromialgia,il lupus, la sclerodermia. 

«Patologie che già da sole sono pesanti. Una oncologa unavolta mi ha detto che molti esperti che hanno malati di Sjö-gren hanno anche malati di cancro». La sindrome di Sjögrenpuò anche degenerare in linfoma, tumore del sistema linfa-tico che aumenta il rischio di morte. «L’incidenza maggioredi linfoma ce l’ha proprio la sindrome di Sjögren» dice LuciaMarotta. Il dato è emerso da una ricerca condotta dall’Universitàdi Udine nel 2006, finanziata proprio dall’Associazione Na-zionale Malati Sindrome di Sjögren, con sede centrale a Ve-rona. La dottoressa Marotta ne è presidente e fondatrice,l’idea 13 anni fa: «Nel libro si racconta anche questo, il miocammino, il mio dedicarmi agli altri. Trasformare il dolorein amore. Io, ormai, per me non potevo fare più nulla. Però,potevo fare per gli altri». 
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Attualità Salute

Presentato a Taranto il lungometraggio
(fuori concorso al Festival 

di Venezia) del regista francavillese
Alessandro Zizzo

«DONNE,
SOGNATE AD OCCHI APERTI»

Lucia Marotta, autrice del libro “La sabbia negli occhi” 
ci racconta  la sindrome di Sjögren

di GIANMARCO SANSOLINO
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Cosa vuole dire?«Quando mi sono ammalata hotrovato il deserto attorno a me. Èdavvero difficile diagnosticarla. Isintomi possono essere confusicon quelli della sindrome siccadell’anziano. Molte volte si arri-vava troppo tardi. L’approccio te-rapeutico a tutt’oggi non è effi-cace, non esiste un farmaco adhoc». Si utilizzano farmaci antin-fiammatori ed immunosoppres-sori ovvero prodotti sostitutividelle iposecrezioni ghiandolariper dare sollievo. Tutti palliativi,con diverse controindicazioni, tracui: cortisone, antimalarici, antie-pilettici, analgesici. Da tenere inconsiderazione c’è anche un altroaspetto: molti affetti da Sjögrennon tollerano quei farmaci. «Io,solo dopo 5 anni di lotte e tantis-simi ricoveri ospedalieri – ci rac-conta – sono riuscita ad arrivarealla diagnosi. Mi illusi di poter ri-solvere il problema, di poter es-sere curata. Invece, mi sono dovuta rendere conto che ciòche speravo non si sarebbe potuto realizzare. La conoscenzadella patologia era minima, ho dovuto informare medici especialisti, cercare e ricercare su siti americani cosa fossequesta malattia. L’ho studiata per poi trasmetterla, comuni-carla. Però ho capito che da sola non avrei potuto cambiarequesto stato di cose. Così ho iniziato, mossa solo dall’altrui-smo, a scriverne su Famiglia Cristiana, entrando in contattocon malati soprattutto del nord Italia, nella maggior partedei casi donne. Perché questa è una malattia al femminile: il

90% dei colpiti sono donne».
Si definisce la malattia ‘invi-

sibile’. «Tutte mi raccontavano le lorovicissitudini, però in particolarmodo la difficoltà nell’essere cre-dute. Una invisibilità molto pre-sente, che le rendeva vulnerabili,ma nello stesso tempo arrabbiate.In quel momento ho pensatodi dover dar vita all’associazioneA.N.I.Ma.S.S., così che potesseroavere voce tutte quelle personeche si rinchiudevano nella loro di-sperazione, per parlarne, farla co-noscere, aiutare quelli che nonavevano la forza di affrontarlo.Molte volte pensiamo ‘forse sa-rebbe meglio non esserci più’. Ioperò cerco di viverla con coraggioe con la voglia di non arrendermimai. Sono caduta più volte, ma misono sempre rialzata».
Perché si parla di ‘sabbia

negli occhi’? «È uno dei sintomi (forse ilmeno invalidante) di questa pato-logia, l’occhio è così asciutto e secco che sembra che ci sianodei granellini di sabbia». 
Un messaggio alle donne.«Il libro si chiude proprio con un messaggio, anzi unsogno. Il sogno. Sognare ad occhi chiusi non porta a niente,io lo faccio a occhi aperti, fatelo anche voi, con forza e concoraggio. Io ci sono riuscita, dopo 13 anni ho visto i primi ri-sultati perché finalmente quest’anno la sindrome di Sjögrenè stata riconosciuta malattia rara a livello europeo. Un tra-guardo importante, ma bisognerà ancora lottare tanto».

Lucia Marotta
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Attualità Giustizia

La polemica è nota. Il Comune di Taranto va avantinel ricorso al Tar del Lazio contro il Decreto del Pre-sidente del Consiglio dei ministri del 29 settembreche ha approvato il nuovo piano ambientale dell’Ilvasulla base della proposta avanzata dalla nuova società acqui-rente del gruppo siderurgico. È stata così firmata la deter-mina comunale che incarica per il giudizio al Tar del Laziolo studio legale dell’avvocato Marcello Vernola, di Bari, giàeurodeputato e figlio dell’ex sindaco di Bari, Nicola. Il Co-mune per questo giudizio ha impegnato 17mila euro di cui10.752 solo per competenze professionali del legale incari-cato.Un incarico che ha determinato polemiche a propositodel mancato coinvolgimento di professionisti tarantini.Piccata la risposta del sindaco diTaranto, Rinaldo Melucci: «Si precisache l’incarico di particolare com-plessità sarà svolto a fronte di uncompenso ai parametri minimi dilegge e, comunque, con un impegnoeconomico di gran lunga inferiore adaltri incarichi professionali conferitidal Comune negli anni precedenti,anche a legali tarantini, anche per vi-cende giuridicamente meno rile-vanti.Sulla polemica “politica” dei gior-ni scorsi, stupisce che chi oggi siscandalizza sia rimasto silente da-vanti agli incarichi milionari del re-cente passato, affidati con metodipoco trasparenti ed a ripetizione,con risultati tutt’altro che brillanti eche non hanno prodotto beneficio alCivico Ente ed alla Città.Nella fase di riordino della mac-china amministrativa e della stessaavvocatura non si mancherà di in-trodurre un sistema a norma e dimaggior coinvolgimento degli ordiniprofessionali, ma non si possono tol-lerare e non verranno assecondatepressioni al limite del lecito da chic-

chessia, ogni volta che Taranto prova a svoltare.Si guarda il dito e non la luna alla quale si sta puntando,è già successo. L’Amministrazione procede nella direzione che reputagiusta per la comunità tutta, ponendo a fondamento di ogniazione solo le più alte competenze».Nei giorni scorsi, a seguito di espresso invito formulatoper le vie brevi dal vice sindaco, avvocato Rocco De Franchi,si è tenuto l’incontro diretto a programmare procedure peruna più consapevole scelta dell’avvocato esterno, valoriz-zando le professionalità presenti sul territorio. Il Presidente dell’Ordine, avvocato Vincenzo Di Maggio,nel dare atto del nuovo corso di collaborazione per la primavolta instauratosi con il Comune di Taranto, si è felicitato diaver trovato finalmente un interlo-cutore alle istanze dei propri iscritti,sino ad oggi rimaste inascoltate edha suggerito l’adozione delle se-guenti modalità: «L’Ordine degli Avvocati di Ta-ranto  inviterà i suoi iscritti a fornire,su un format prestabilito, un curri-culum diretto a informare l’Ente Ci-vico circa le professionalità da essipossedute; predisporrà, sulla scor-ta delle comunicazioni ricevute, undatabase che possa facilitare e gui-dare gli Uffici preposti nella sceltadel miglior professionista per ognisingolo affare. Il Comune di Taranto comuni-cherà al Consiglio dell’Ordine degliAvvocati, anno per anno, le scelteoperate all’interno dell’elenco cosìcome sopra composto e comunicato.Ogni anno suddetto database verràaggiornato. L’incontro si è concluso con reci-proca soddisfazione e la convinzioneche suddette modalità, qualificatecome best practice, vanno nella giu-sta direzione per far bene il benedella città di Taranto».

La polemica sul ricorso al Tar del Lazio (Piano ambientale dell’Ilva) 
affidato a un legale barese 

INCARICHI, 
LE PROPOSTE 
DELL’ORDINE AL COMUNE

Vincenzo Di Maggio
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Attualità Scuola

Garanzia Giovani è la risposta concreta contro la di-soccupazione giovanile che offre un’opportunità atutti i giovani di età compresa tra 15 e 29 anni chenon studiano, non lavorano e non frequentanocorsi di formazioneAccedere è facile ed immediato: basta iscriversi al pro-gramma attraverso il portale web sistema.puglia.it.Dopo una prima convocazione presso il Centro per l’Im-piego e la sottoscrizione del Patto di Servizio, il programmaprevede l’attivazione di un percorso multimisura che intro-durrà il giovane al lavoro: sono previste, infatti, attività diorientamento di secondo livello, la scelta tra un corso di for-mazione professionalizzante, la possibilità di usufruire di untirocinio formativo retribuito per sei mesi o di essere accom-pagnato per la collocazione nel mercato del lavoro.Garanzia Giovani offre, inoltre, un’opportunità anche alleimprese che, con l’assunzione di un giovane che ha aderitoal programma, possono godere di bonus occupazionali e

sgravi fiscali.La British School di Taranto è associata a NeetWorkPu-glia, l’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) con capofilail Consorzio Consulting di Noci, prima ATS in graduatoria re-gionale tra le compagini accreditate per l’attivazione dei ser-vizi relativi alle misure della prima fase del ProgrammaGaranzia Giovani.NeetWorkPuglia è costituita da quarantasette soggetti di-slocati su tutto il territorio regionale, appartenenti al mondodella formazione (enti, istituti scolastici, università), dell’in-termediazione al lavoro, delle organizzazioni datoriali, deidistretti produttivi, dei sindacati, delle associazioni e delleimprese no profit.La partnership raccorda soggetti pubblici e privati e assi-cura ai destinatari una fruizione integrata dei servizi, valo-rizzando la specializzazione di tutti gli associati.
Per maggiori informazioni contattare la British School Ta-

ranto allo 099/7791774

Un’occasione da non perdere per chi ha dai 15 ai 29 anni. 
La British School è associata a NeetWorkPuglia

ECCO “GARANZIA GIOVANI”
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Ricevo, da un cittadino di Ta-
ranto, assegnatario di alloggio
IACP (attualmente Arca Jonica)
questo quesito:

avendo egli riscattato l'alloggio
popolare ex legge 513/1977 e do-
vendo procedere alla rivendita,
l'Istituto richiede il pagamento di
un'indennità pari al 10% del valore
catastale, prima ancora che il mede-
simo assegnatario comunichi la sua
intenzione di alienare l'immobile, ai
fini dell'eventuale esercizio del di-
ritto di prelazione.Il mio interlocu-
tore pertanto vuol sapere se è tenuto
ad effettuare tale pagamento.

Ebbene, nel corso di quest'anno
il Consiglio Notarile di Taranto, di
cui mi onoro far parte, nel suo spirito di servizio verso la
parte più debole della popolazione, ha chiarito che il pa-
gamento dell'indennità è una facoltà dell'assegnatario,
volta a bloccare l'esercizio del diritto di prelazione.
Quando l'esercizio di tale diritto è assolutamente im-

probabile o addirittura vantaggioso,
data l'estrema svalutazione di queste
unità abitative site in quartieri de-
gradati, l'utente non ha alcun inte-
resse ad esercitare detta facoltà
(ripeto non obbligo).

Il Consiglio Notarile, in questa
interpretazione confortato da auto-
revole parere a livello nazionale, ha
già provveduto a comunicare quanto
sopra a mezzo stampa ed al Diret-
tore di Arca Jonica. Inopinatamente
l'Istituto persiste in richieste basate,
a dir poco, su un'interpretazione er-
ronea della norma.

In conclusione il cittadino latore
del cortese quesito non deve pagare
alcunché all'Istituto, mentre a mio

personale avviso chi ha già pagato somme non dovute
può richiederne la restituzione dimostrando di essere
stato indotto in errore.

Giandomenico Cito 
(Consiglio Notarile di Taranto)

LA RUBRICA DITELO AL NOTAIO

Giandomenico Cito
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Attualità Cultura

L 'amministrazione comunale di Taranto ha presen-tato oltre 130 eventi che animeranno la Città dei 2mari fino all'8 gennaio tra cultura, intrattenimento,musica, senza tralasciare le tradizioni e la solida-rietà. Il Natale tarantino avrà la sua pista di pattinaggio, alle-stita per tutto il periodo in Piazza della Vittoria, ed i suoimercatini: quelli dell'artigianato, quelli del Natale e quellidell'agroalimentare di Campagna Amica, che animerannoBorgo e Città Vecchia. La natività sarà rievocata negli Ipogei, con l'allestimentodei presepi storici della Marina ed a Palazzo di Città, conl'esposizione delle opere del Concorso per le scuole "Il Pre-sepe dei Ragazzi", a Piazzetta Sant'Egidio, con l'installazionedi un'opera di Andrea Indellicati realizzata con i detenutidella Casa Circondariale di Taranto, ed a Piazza Carmine,dove gli studenti del Liceo Lisippo, con il supporto dei dete-nuti della sezione del Liceo presente in carcere, hanno rea-lizzato un presepe con annesso calendario dell'Avvento, cheporterà in dono generi di consumo per il banco alimentare.A Città Vecchia verranno inoltre rappresentati 2 presepi vi-venti, nei giorni 20/12, il Presepe di Faggiano, ed il 23/12,con il presepe medievale dei Cavalieri de li terre tarentine,seguiti da quello del quartiere Tamburi, che si animerà allavigilia di Natale. A Taranto Babbo Natale vien dal Mare, sbarcando il 17 di-cembre presso il Villaggio di Babbo Natale Sul Mare, al MoloSant'Eligio, che dal 15 al 17 sarà animato da elfi ed artisti.Vien dal Mare anche la Befana, che il 6 gennaio porterà i suoidoni a Piazzale Democrate.A Piazza Garibaldi un fitto programma di eventi e labora-tori animerà il borgo dal 15 al 30 dicembre. Si passa da laboratori sulla ceramica a quelli sui dolcidella tradizione gastronomica a quelli sulla produzione dilatticini, con gli animali veri che potranno essere coccolatidai piccoli.La colonna sonora del Natale tarantino è affidata a circa20 concerti organizzati in differenti location e che spazianotra esibizioni bandistiche, cori Gospel ed esibizioni a temanatalizio. Di spicco il live ad otto voci e pianoforte del jazzistaMario Rosini ed il Duni Jazz Choir, il 16 dicembre a piazzaGaribaldi, il concerto del Gipsy Christmas Trio, di SalvatoreRusso, il 30 dicembre a Piazza Garibaldi, ed il Concerto "Chri-stmas Gospel" dell’Orchesta Magna Grecia, il 22 dicembre a

Piazza Immacolata. Il programma prevede eventi in ogni quartiere della città,con musiche e momenti conviviali, vivacizzati dall'arte ca-nora dei cantori del territorio.Il Natale Tarantino mette in mostra i tesori storico-archi-tettonici della città, con cicli di viste guidate agli antichi ipo-gei ed a Palazzo Pantaleo, organizzati dalla ProLoco (par-tenza ogni venerdì alle 17 dall'Info Point al Castello Arago-nese), ed ai siti archeologici e scavi nella Città Nuova, anticaNecropoli. In calendario anche la Notte Bianca dell'Archeo-logia, il 29 dicembre, e la rassegna dedicata ai Bambini ArkeoKids, dal 2 al 5 gennaio, curati dall'associazione di archeologi"Taranto Sotterranea", presso le tombe a camera.Una maratona di eventi che vedrà i suoi momenti più in-tensi nelle numerose iniziative dedicate alla solidarietà edal sociale; tra queste la cena per i poveri e senza fissa dimoradel 16 dicembre. Per far vivere questo lungo periodo di festa al meglio, tuttii weekend i mezzi di trasporto pubblici saranno gratuiti.Inoltre, per chi andrà a fare shopping in autobus, basteràscansionare il QR code presente sui mezzi ed esibirlo nei ne-gozi aderenti all’iniziativa per accedere ad uno sconto del10% (il QR code ha validità giornaliera, lo sconto potrà es-sere applicato quindi solo nel giorno in cui si è utilizzato ilmezzo pubblico). Il Natale tarantino è organizzato dal Comune di Taranto,dalla rete di associazioni di volontariato, promozione socialee culturale della città e dalle associazioni ANF, ConfartigianiTaranto, CNA, CLAAI, Coldiretti Taranto, Confartigianato,Confcommercio, Confesercenti, Unisic, con la sponsorizza-zione di Asi ed Auchan. 
Mappa degli eventi e programma disponibili su www.na-

taleataranto.it

Il ricco programma predisposto 
dall’amministrazione comunale di Taranto

IL NATALE più lungo
D'EUROPA
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Attualità Cultura

Un altro pezzo di storia da preservare. Dopo il re-stauro e la consegna del convento di Sant’Anto-nio, la Soprintendenza archeologica passa aun’altra e importante operazione: il restaurodegli ovali di Palazzo Carducci Artenisio, uno dei tanti gioiellidi Taranto.Il 22 novembre scorso è stata proprio la Soprintendentearcheologica Maria Piccarreta a prendere in consegna dalsindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, 8 dei 12 dipinti cheadornavano il salone del Palazzo Carducci Artenisio nellaCittà Vecchia, per poterne eseguire il restauro. Le 12 tele di formato ovale, opera di Cesare Fracanzano,raffigurano i Santi ai quali la famiglia Carducci era devota eadornavano i sovrapporta e le specchiere, all'interno della
boiserie del grande salone delle feste. Scampati al furto cheinteressò palazzo Carducci nel 2008, furono riallestiti dallaSoprintendenza nel 2016 e sono attualmente custoditi all’in-terno di Palazzo Pantaleo, ove verranno ricollocati alla finedel restauro. L’intervento si è reso necessario a causa dellecondizioni delle opere; infatti la superficie dipinta è in mas-

sima parte scarsamente leggibile, anche a causa di diffusoannerimento e dell’applicazione di improprie vernici protet-tive. La pellicola pittorica risulta interessata da diffusi solle-vamenti e distacchi di colore, così come la tela di supportoappare in alcuni casi lacerata e in parte disancorata dai telailignei. Gli otto ovali saranno quindi restaurati a cura dellaSoprintendenza con fondi MiBACT espressamente richiestidalla Soprintendente, e l’intervento sarà diretto dalla funzio-naria storica dell'arte dottoressa Caterina Ragusa.

Quando la storia passa finalmente in primo piano 
nell’area jonico-salentina

IL RESTAURO DEGLI OVALI 
DI PALAZZO CARDUCCI ARTENISIO

Nei tre ovali di Palazzo Carducci Artenisio: Cristo alla colonna, San Lorenzo, San Pietro
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Il 5 novembre 2016 abbiamo costituito aMassafra l'Archeoclub d'Italia – Terre delleGravine, realizzando così il sogno diEspedito Jacovelli che alla fine degli anniSettanta aveva maturato l'idea di associarsi al-l'Archeoclub d'Italia ma che, a causa del mani-festarsi del male che nel giro di pochi anni loavrebbe portato alla morte, non potè realizzare. Il tempo corre inesorabile. È già passato un annoed è tempo di un primo bilancio. Occorre premettere chel'Archeoclub è nato e vive in perfetta linea di continuità e dicollaborazione stretta con l'Archeogruppo E. Jacovelli(nato nel 1975), di cui è la proiezione esterna, inseren-dosi in una organizzazione ramificata a livello regio-nale e nazionale; persegue un duplice obiettivo: a) la promozione tra tutti i Comuni interessati diuna proposta di legge per la tutela e la valorizzazionedei villaggi rupestri e ipogei delle Terre delle Gravine; b) la completa attuazione e la messa in esercizio delCentro studi e documentazione sull'habitat rupestredell'Area mediterranea, già istituito dall'Archeogruppo. L'assemblea del 5 dicembre 2016 eleggeva presi-dente onorario il prof. Roberto Caprara, le cui doti diarcheologo, linguista, studioso e ricercatore sono arci-noti a tutti, e approvava il programma per il 2017 cheprevedeva, fra l'altro, l'attivazione del Centro studi edocumentazione sull'habitat rupestre dell'Area medi-terranea, già istituito dall'Archeogruppo nell'ambitodel progetto europeo “Cultural Rupestrian heritage in
the Circum mediterranean Area-Cinp”, col fine di racco-gliere, oltre ai dati già disponibili, quelli acquisiti nelcorso del citato progetto europeo nonché quelli dellesuccessive missioni scientifiche di ricerca condotte inCappadocia sotto la guida del prof. Franco Dell'Aquilanonché quelli che verranno da altre missioni di studioe dalla collaborazione con altri Enti, Università e Isti-tuti di ricerca italiani e stranieri. Confermando la no-mina del prof. Franco Dell'Aquila, quale Direttore delCentro, l'assemblea ha intitolato il Centro studi e do-cumentazione alla memoria del prof. Attilio Caprara(prematuramente scomparso), uno dei protagonistinello studio del patrimonio rupestre, discepolo dipadre Luigi Abatangelo insieme al fratello Roberto.Fermiamoci un attimo su questo punto. Ho conosciuto

nell'estate 2016 un grande appassionato dell'-Habitat rupestre, il prof. Gianluigi Vezòli, bre-sciano. Grazie anche alla sua infaticabilealacrità, sono stati organizzati due incontrifruttuosi in data 22 luglio e 30 settembre, cuihanno partecipato associazioni, studiosi edesponenti culturali e scientifici di una vasta areatra Puglia e Basilicata, con esponenti di Matera,Gravina in Puglia, Altamura, Palagianello, Mottola,Massafra, Taranto, Grottaglie, Lecce e Tuglie. Ci siamo resiconto che si tratta di una impresa titanica ma che, lavorando

Archeoclub d'Italia 

TERRE DELLE GRAVINE
UN PRIMO BILANCIO

Orazio Santoro. In basso, col sindaco di Matera

di GIULIO MASTRANGELO
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sodo, sarà possibile ottenere nel prossimo futuro i risultatisperati. Poi abbiamo istituito e assegnato il Premio di studistorici sul Mezzogiorno d'Italia intitolato al prof. Orazio San-toro, di cui tutti conosciamo il valore di studioso e di ricer-catore nei vari campi della Cultura: dall'archeologia classicaalla linguistica, dagli studi storici sul Risorgimento al fol-klore, socio della Società di Storia Patria per la Puglia e dellaSocietà Storica di Terra d'Otranto. Il Premio è rivolto alleopere di giovani studiosi (25-40 anni) di cui si riconoscel'elevato valore scientifico. Ha cadenza annuale e può essereattribuito anche a più studiosi. Il 1 dicembre 2016 la giuriaebbe ad attribuire il premio 2016 al prof. Francesco Castellidi Taranto (per i suoi studi su mons. Capecelatro), alladott.ssa Gabriella Cabino di Grottaglie (per lo studio dei ri-flessi economici e sociali della finanza islamica) e all'arch.Stefano Calò (per lo studio dell'Habitat rupestre del BassoSalento). Il premio è stato consegnato, alla presenza del prof.Rosario Jurlaro e del prof. Paul Arthur (Unisa), a marginedella presentazione del Bollettino Archeogruppo 7, sabato11 novembre 2017.Sul fronte della tutela del patrimonio storico, c'è da regi-strare l'ennesimo evitabile disastro annunciato. Il 19 gen-naio è crollata la volta della chiesa rupestre della BuonaNuova: nessuno volle intervenire nel novembre 2008,quando denunciai i dissennati lavori di “restauro” a speseproprio della volta della Buona Nuova. Anche in questocampo, chi semina vento raccoglie tempesta. Sinora si è pro-ceduto al puntellamento, ma chissà quando si procederà al

ripristino, alla messa in sicurezza e riapertura al pubblico diquesta chiesa che conserva tra i più pregevoli affreschi dellaPuglia.In questo anno, varie sono state le escursioni per lo studioe la conoscenza del territorio, rivolte alle famiglie e ai giovanidi Massafra e dintorni. Purtroppo la stragrande maggioranzadei massafresi ignora cosa ci sia oltre il ponte Garibaldi, e sco-pre con stupore e meraviglia i tesori che si celano nei vicolidel nostro Centro Storico: le vicinanze, le chiese (rupestri enon) e altri monumenti. Nel campo della valorizzazione siamoancora all'anno zero. I proprietari di siti rupestri li tengono in

abbandono ma, se vai a proporgli la cessione in comodato, convarie scuse rifiutano la proposta. Altra nota dolente è il finanziamento delle nostre attività.È improponibile una quota tessera elevata, anche per favo-rire l'adesione dei giovani, ma, ciò nonostante, il tessera-mento langue. Stampiamo libri di ricerche e studi manessuno li compra. Si confida nel sostegno e nell'aiuto finan-ziario di tutti gli amanti del paesaggio e del territorio e cheintendono contribuire alla conservazione e alla fruizionepubblica del nostro incommensurabile patrimonio archeo-logico, architettonico, artistico e storico oltre che naturali-stico e paesaggistico. Eventuali offerte potranno essere versate anche mediantebonifico sul c.c. 4206 presso la BCC di Massafra sul seguenteIBAN: IT22S0709478950001000004206. Purtroppo la tu-tela, la valorizzazione e la promozione del nostro patrimoniostorico, come i matrimoni, non si possono fare coi fichi sec-chi. 

Escursione in gravina

La Buona Nuova prima del crollo e dopo il crollo
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STAZIONE ECOLOGICA CENTRO DI RACCOLTA E STOCCAGGIO RIFIUTI
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Olio, pigmenti e smalti su tela: questa è la tec-nica. Ma c’è tanto altro nella pittura di Maria-rosaria Stigliano, che fino al 30 novembreesporrà, nella “Saletta dell’ Arte” di via Giovi-nazzi 67 a Taranto, alcune delle sue più recenti opere (e conlei anche l’artista Riccardo Luchini). Una esposizione im-perdibile di opere, in cui a prima vista credi di perdertinella immaginifica solitudine dei grandi centri urbani (daNew York a Praga, a Parigi, e poi da Milano a Taranto), masubito dopo, nelle ombre che si muovono all’interno dellascena, scopri l’esplosione di una inattesa frenetica vitalità.Ennio Calabria, artista ed intellettuale italiano, espo-nente del figurativismo europeo, a proposito di MariarosariaStigliano ha scritto: “Negli ultimi anni gran parte delle opere
di Mariarosaria sono state rappresentazione di quell’attimo
successivo al presente. Le ombre corrono veloci mentre re-
stano ferme, si fermano per l’imperativo del tempo che si
ferma sprofondando nel ricordo dell’ultimo impulso di un pre-
sente passato, il cui sogno è ora consistente nel dinamico fre-
mito delle umide ombre di Mariarosaria. Le ombre si
addensano come esclamative domande che, provenienti dal-
l’atemporalità, irrompono nel tempo presente della nostra at-
tenzione. Si rappresentano in una forma umana senza
appartenenze sociali, ma come forte e inquietante immagine
della precarietà umana che galleggia nel non senso”.Tarantina di nascita, Mariarosaria, subito dopo aver con-seguito la maturità al liceo scientifico “Battaglini”, si trasfe-risce a Roma per laurearsi in Giurisprudenza e iniziare ilpercorso di praticantato. Ma non abbandona mai il pennello,l’unico vero interesse che coltiva dall’infanzia: dipinge e di-segna, e così, “per essere felice”, alla fine decide di trasfor-mare la passione in lavoro. Senza trascurare di perfezionarlaattraverso una formazione accademica. Si iscrive all’Accade-mia di Belle Arti, consegue il diploma, l’abilitazione all’inse-gnamento e poi la cattedra in un liceo artistico romano. Ecome è facilmente prevedibile impegna gran parte del suotempo libero girando per gallerie d’arte. E se le chiedi comeriesce a combinare l’impegno lavorativo con la sua passioneartistica, lei ti risponde che si è soltanto limitata a metterein atto un suggerimento di Confucio: “Fai nella vita quelloche ti piace e non dovrai lavorare mai un giorno”.

Autodidatta sì, ma ci sarà pure un artista di riferimento

al quale in qualche modo si è ispirata. Se c’è, chi è? «Indubbiamente Renzo Vespignani ha avuto un ruolo im-portante, ma vi sono anche artisti come Lucian Freud ed Ed-ward Hopper, per la scelta interessante di collocare la fontedi illuminazione all’esterno della scena pittorica». 
Lei ha esposto in diverse città, anche all’estero. Ri-

corda quali?«Indipendentemente dal luogo in cui espongo, ogni mo-stra è importante perché trasmette emozioni uniche». Eppure di mostre Mariarosaria ne ha fatte diverse e im-portanti. Ha esposto al museo di Tel Aviv, poi in Cina, allaFondazione Bevilacqua la Masa di Venezia, in Germania, aBerlino, a Roma, Vasto, Padova e in tanti altri luoghi. Ma nonha mai trascurato la sua città di origine, avendo già espostoa Taranto, al Castello Aragonese e, ora, qui alla Saletta del-l’Arte.
Già, Taranto, la sua città. «Qui c’è gran parte della mia famiglia. Mi piace tornare evedere come cambia o come rimane uguale in tante cose.Sono legata alle mie radici».
Altri hobby? «La letteratura. Non solo i tradizionali romanzi, ma anchei libri fantastici, storie, leggende e favole, e ho anche colla-borato con mie illustrazioni, che ho poi esposto in una mo-stra. Poi c’è la musica, che mi accompagna sempre quandolavoro».
“Se ogni cosa sulla Terra fosse razionale, non accadrebbe

nulla”. Lo diceva Fëdor Dostoevskij e questa massima “calza
a pennello”… per Mariarosaria Stigliano…

Mariarosaria  Stigliano “reginetta” della pittura: 
una mostra imperdibile alla Saletta dell’Arte con Riccardo Luchini

Attualità Cultura

QUANDO LA PASSIONE 
prevale  SULL’UTILE RAGIONE 

di PIERANGELO PUTZOLU

Mariarosaria Stigliano
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Attualità Spettacoli

Per “favole&TAmburi”, la rassegna del Crestper tutta la famiglia, domenica 26 novembre,alle ore 18 al TaTÀ di Taranto, in via Deleddaai Tamburi, va in scena “Giocapinocchio”, da“Le avventure di Pinocchio” di Carlo Collodi, regiaPaolo Comentale, con Anna Chiara Castellano Visaggi,Chiara Bitetti, Valentina Vecchio, burattini e pupazziNatale Panaro e Lucrezia Tritone, musiche originaliEddi Romano, produzione Compagnia Granteatrino(Bari). Biglietto unico 6 euro. Dalle  17, lo staff delloJunior TaTÀ sarà ad attendere il giovane pubblico,coinvolgendolo, gratuitamente, in “Aspettando…gioco”, una qualificata animazione ludica. Info:099.4725780 - 366.3473430.Un tributo al burattino più celebre del mondo. Ilpunto di partenza è il “Pinocchio” edito da Nuages(1996) arricchito dalle strepitose tavole di Lele Luzzati, cheha sfoderato tutta la sua poliedrica abilità di scenografo-il-lustratore. Il pubblico generalmente non conosce il capola-voro di Collodi o, meglio, conosce il Pinocchio di Walt Disneyo i cartoni animati di produzione giapponese. Il senso dellospettacolo è recuperare l’essenza del lavoro di Collodi.Nel lavoro del Granteatrino rivivono così i capitoli salienti
del libro, dalla nascita stralunata del nostro eroe all’incontrocon il Gatto e la Volpe, fino al momento del temibile Mangia-fuoco, senza dimenticare il Paese dei Balocchi e il famelicopescecane. Lo spettacolo prevede l’alternarsi di diverse tec-niche: burattini, pupazzi, teatro d’ombre e attori ed è impre-ziosito dalle sonorità di musiche originali.

La rassegna del Crest per tutta la famiglia torna domenica 26 novembre

GIOCAPINOCCHIO
al  TaTA’ 

LIONS CLUB TARANTO: CONFERENZA 
SU «L’UOMO E IL CLIMA»

Il Lions Club Taranto Host, di cui è presidente l’ingegner Sergio Pavone, haorganizzato per venerdì  24 novembre, alle 20, all’Hotel Mecure Delfino diTaranto, un interessante meeting sul tema: “L’Uomo e il Clima”. La confe-renza sarà tenuta dal professor Uberto Crescenti, uno dei maggiori esperti ita-liani di Clima. Crescenti è professore emerito di Geologia applicataall’Università “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara.Nato nel 1955, il Lions Club Taranto Host è inserito nel Distretto 108Ab -Puglia fin dal 1996, anno della sua costituzione, ed è il più antico della regione.Sempre attento alle necessità sociali del territorio, opera in sostegno dell’uma-nità che soffre, cercando di lenire e, ove possibile, di risolvere i bisogni primaridelle realtà umane più fragili, condividendo ideali di amicizia, generosità e so-lidarietà.

Pinocchio (fonte Compagnia Granteatrino)

Sergio Pavone
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Sport FrancavillaCalcio

La sconfitta non toglie nulla. Esalta, semmai, le qualità di una squadra ingrado di tenere testa al Trapani per più di un tempo nonostantequalche assenza di troppo. La Virtus Francavilla, ancora una volta,perde ma non demerita: in terra siciliana, contro una delle favorite perla vittoria finale, gli uomini di D’Agostino non si sono intimoriti. Privi diMaccarrone in difesa e del “metronomo” Biason in mediana, i biancazzurrihanno condotto una gara grintosa: dopo il gol del vantaggio trapanese diGirasole, sono subito riusciti a pareggiare con una rete da cineteca del fantasistaex Taranto Alessio Viola. Il numero 10, entrato pochi minuti prima, ha con-fezionato un pregevole uno-due con Saraniti e poi ha beffato il portiereavversario Furlan con un ammaliante “colpo sotto”.Purtroppo l’1-1 ha scatenato i padroni di casa, che hanno mostrato tutta lapotenza di fuoco nel reparto avanzato mettendo al sicuro il risultato con le retidel brasiliano Reginaldo e di Palumbo. Alla Virtus è rimasto ben poco da fare,contro una compagine che ha chiuso il match in crescendo e si è insediatasaldamente sulla terza piazza del torneo, con cinque punti di vantaggio sulleinseguitrici e appena tre lunghezze di distacco dal Catania secondo in classifica.Per il Francavilla è cambiato poco o nulla: gli uomini di D’Agostino si

LA VIRTUS SI FERMA 
MA RISCOPRE VIOLA

Il fantasista ex Taranto 
autore dello splendido gol
del momentaneo pareggio

Il 3-1 di Trapani non modifica l'orizzonte dei biancazzurri

di LEO SPALLUTO
Fotoservizio Giovanni Pappalardo

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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confermano saldamente in zona play-off, a quota 22 in compagnia delMonopoli, a un solo punto da Siracusae Rende che occupano il quarto posto.Il calendario, adesso, propone un’altratrasferta sul terreno del Matera:doveva essere una delle “grandi” deltorneo, naviga invece alle spalle deibiancazzurri. Sarà una sfidaequilibrata: sperare in una bellasorpresa non è reato.La Virtus Francavilla ha tutte lecarte in regola per tentare il colpo: ilrecupero ormai completato di Viola ela promettente intesa con Saranitiarricchiscono l’attacco di nuovesoluzioni da sfruttare. Non è poco.
Serie C girone C 
Risultati 15ª giornataAkragas-Andria 1-5; Juve Stabia-Catania 0-1; Paganese-Racing Fondi 2-2; Sicula Leonzio-Casertana 1-1;Trapani-Virtus Francavilla 3-1;Rende-Matera 2-0; Bisceglie-Monopoli 2-1; Lecce-Reggina 3-2.
ClassificaLecce 36; Catania 31; Trapani 28; Siracusa e Rende23; Monopoli e Virtus Franca-villa 22; Bisceglie 19; Catanzaro e Matera* 18; Juve Stabia e Reggina 17; Cosenza 15; Sicula Leonzio eRacing Fondi  14; Casertana eAndria 13; Paganese 11; Akra-gas 9.
(Matera 1 punto di penalizzazione)
Prossimo turno (25 novembre 2017)Andria TrapaniFondi LecceMonopoli Juve StabiaReggina 1914 BisceglieCasertana RendeMatera Virtus FrancavillaCatania AkragasCosenza Sicula LeonzioSiracusa Catanzaro

LA SITUAZIONE
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Sport TarantoCalcio

Non è la fine dei sogni ma adesso diventa tutto più difficile. Il ko delTaranto a Cava de’ Tirreni è pesante: ben al di là del misero gol discarto che ha separato gli jonici dai padroni di casa. La trasferta inCampania rappresentava un bivio: i sei successi consecutivi, facilitatiin parte da uno “scalino” favorevole del calendario, avevano ingolosito lo staffrossoblù. Incitandolo ad una clamorosa rimonta. Ma la sconfitta di domenica hafatto saltare tutti i piani. Esame di maturità fallito, almeno per ora.Il neo-presidente Massimo Giove contava molto sulla vittoria o, quantomeno, su un risultato positivo. I punti conquistati contro la Cavese rappre-sentavano un trampolino di lancio: servivano ad accorciare il distacco verso ilPotenza, innanzitutto, e a programmare una lenta ma costante rimonta ai dannidei lucani. Erano necessari per puntare a un mercato invernale di prim’ordine eper riportare il grande pubblico allo “Iacovone”.Lo zero rimediato al “Simonetta Lamberti” complica i piani: la classifica,a -11 dal Potenza e a -7 da Cavese e Altamura, assomiglia a una condanna.E i segnali lanciati dal gruppo nell’ultima gara non confortano. Si è intuita ladifferenza tra una buona squadra e una grande squadra: il Taranto appartienealla prima “famiglia”. I giocatori buoni non mancano, la guida di Cazzarò èaffidabile e sicura: ma nella rosa mancano le “eccellenze”, gli uomini in grado difare la differenza e decidere il risultato. Pera poteva esserlo ma sembra a cortodi fiato, Crucitti alterna giocate eccellenti e sparizioni improvvise, Diakitecombatte troppo spesso cin i problemi fisici, Aleksic continua a sembrare un

LA SCONFITTA 
CHE NON CI VOLEVA

Tanti buoni giocatori:
manca, però, l'elemento 
di spicco

Il ko di Cava rischia di far saltare i progetti 
di rimonta dei rossoblù

di LEO SPALLUTO

Davide Corso e Claudio Miale in azione.
Nella pagina seguente: 
il coach Michele Cazzarò

Fotoservizio Massimo Todaro
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pesce fuor d’acqua. Né l’ottimo Galdeanpuò cantare e portare la croce per tuttol’arco della gara. Sarebbe assurdo, comunque, arrendersiora: bisogna continuare a combattere, nonci si può accontentare di un insipidoquarto posto. Serve, più che mai, l’en-tusiasmo del nuovo presidente: pertrascinare l’ambiente verso una clamorosaimpresa. Hanno rischiato grosso. Non è stata unadomenica come le altre per i colleghidi Canale 85, in giro su tutti i campidel girone H della serie D per trasmettere indiretta le partite del Taranto. A Cava de’ Tir-reni, a duecento metri dallo stadio, hanno su-bìto un agguato che avrebbe potuto avereconseguenze drammatiche. Il pullmino con abordo nove persone, tra cui i giornalisti An-gelo Leone e Giuseppe Di Cera, il cameramanFabio Pignatelli e l’addetto stampa del Ta-ranto Fc Eligio Galeone, è stato bloccato conuno stratagemma mentre stava per raggiun-gere il campo sportivo. L’episodio è avvenuto in una zona non presidiatadalle forze dell’ordine: una quarantina di pseudo-tifosi muniti di mazze,cinghie e spranghe hanno colpito con calci e pugni le fiancate del mezzo.L’autista, con lucidità e freddezza, ha proseguito la marcia ed è riuscitoa raggiungere lo stadio, dopo aver allertato la Polizia. Solo tanta paura.Per fortuna. (L. Sp.)

SOLO TANTA PAURA,
L'AGGUATO NON HA AVUTO CONSEGUENZE 

TROUPE DI CANALE 85 
AGGREDITA A CAVA
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Sport Basket

Emozioni indescrivibili. Di quel-le che soltanto la pallacanestrosa regalare. La New BasketBrindisi è più viva che mai: conla Segafredo Bologna è arrivato il se-condo successo casalingo consecutivo(con lo score di 79-75), davanti al pub-blico estasiato del PalaPentassuglia.Stavolta il quintetto biancazzurro ha di-menticato incertezze e carenze caratte-riali: la determinazione è stata ferocefino all’ultimo istante, in ogni secondogli uomini di Dell’Agnello hanno com-battuto, si sono dannati l’anima fino alsuccesso finale.Sono tanti i protagonisti di una se-rata da ricordare: a partire dalle magiedi Nic Moore, autore della prova per-fetta. Il playmaker di Winona Lake nonha sbagliato nulla: 26 punti, 3 assist, 3rimbalzi per una valutazione comples-siva di 31. Impossibile fare meglio, allaseconda gara dopo il provvido ritornoin Puglia. Ma non va dimenticata la so-

lidità di Lalanne (8 punti e12 rimbalzi) e di Mesicek(13 punti), fondamentaliper il successo finale.Non è mancato un mo-mento di giusta commo-zione, con il tributo a BrianRandle: il giocatore ha dettoaddio alla pallacanestro permotivi personali e ha dispu-tato contro gli emiliani l’ul-tima gara della carriera.Nonostante qualche pro-blema fisico, ha voluto of-frire il suo pieno contributo,restando in campo per 22minuti e mettendo a segno 6 punti. Allafine gli applausi dei tifosi si sono fusi inun unico, grande abbraccio.Il successo non consente, per ora, diabbandonare l’ultimo posto: ma adessoBrindisi condivide l’ultimo scalino conPesaro, Pistoia e Reggio Emilia. E c’è unaltro gruppone di cinque squadre ap-

pena due lunghezze più in alto (Varese,Trento, Bologna, Cremona e Capo d’Or-lando): la classifica si accorcia, la pos-sibilità di scalare posizioni diventa piùconcreta. Con una certezza: Brindisi c’è.A partire dalla trasferta di Sassari didomenica 3.      (L. Sp.)

BRINDISI C'È, 
BOLOGNA SI ARRENDE

Un match difficile, ti-
rato, sofferto. Ma il
Bk1963 Francavilla

ha un cuore grande. Non si
ferma mai, non s’arrende di
fronte agli ostacoli. E vince.
Continua a farlo. È stato
così anche contro il forte
Mola New Basket: il 75-69
finale non racconta fino in
fondo l’equilibrio di una
gara avvincente fino agli ul-
timi secondi. A partire dalla
falsa partenza dei biancaz-
zurri, che si sono trovati sul
groppone, in pochi minuti,
un pesante 6-14 propiziato

dalle triple di Fiore. Ma la
reazione del Villa è stata
immediata, con 10-0 totaliz-
zato in un battibaleno e il
sorpasso compiuto (16-14).
Il resto del match ha vis-
suto di allunghi continui:
Francavilla non ha più mol-
lato il vantaggio, Mola non
ha mai alzato bandiera
bianca prima di cedere l’in-
tera posta: il quintetto di
coach Di Pasquale man-
tiene il terzo posto a quota
14, a -4 dal Corato capoli-
sta. 

(L. Sp.)

Non resta che lec-
carsi le ferite.
Troppo forte la

Cassandro Monopoli se-
conda in classifica per l’at-
tuale Cus Jonico: i tarantini
soccombono tra le mura
amiche del Palafiom con un
pesante 75-94 che esempli-
fica il gap tra le due forma-
zioni. Il quintetto di coach
Calore è riuscito a mante-
nere l’equlibrio per l’intero
primo quarto, concluso 16-
17. Ma la forza propulsiva di
capitan Torresi Lelli e Papa-
rella ha divorato, man mano,

le speranze dei padroni di
casa (33-45 all’intervallo
lungo, 55-72 al termine del
terzo quarto). 

Al Cus restano due con-
solazioni: l’esordio del cen-
tro portoricano Pellot (15
punti) e l’aver porato in dop-
pia cifra anche Veccari (17),
Fernandez (12), Romano
(13) e De Angelis (top scorer
con 18). Ora bisogna guar-
dare avanti, subito: c’è da
preparare l’insidiosa tra-
sferta di Ceglie contro una
delle terze in graduatoria. 

(L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
BK1963 FRANCAVILLA OK, IL CUS JONICO SCIVOLA IN CASA

Secondo successo casalingo per gli uomini di Dell'Agnello

Decisiva la splendida prestazione di Nic Moore, 
autore di 26 punti

Nic Moore
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